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 HRF.N71 Ad un mcse e mezzo 

dal protesso di appello a Pielio 
Pati iani condannato in pinna 
gratk) al l ergastolo per 14 dei sedi 
11 duul iu omicidi del -mostn) di Fi 
iciac ion a sorpresa e sallalo 
imni t he gli investigator! della 
squadra mobile hanno rlpteso le 
imlagini su almenu l ie dellttl del 
maniari) Non perthelaccusaal!-
bin dubbi sulk responsabllufl di 
Pas min i m» pert-he ntlene cho I a 
gntoltone di Mertatalo Val <li Pesa 
ha avulo un complce o dei com 
|>l i t i ihc to hanno alulato coperto 
L i notizia e saltata luon dall inter 
mgalnrio di una giovane donna di 
t i r ta HI anni Uuna capelli cortl 
i be e slata ascoltata neglt ulftci 
ddla mobile per ben sei ore dalle 
') 10 alk 15 30 con lassistenza di 
un legale l awo ta lo Aldo Colao 
palrono di parte crnle dei familian 
di una ilelle virtime La leslimone 
secondo le indicazionl raccotle 
anubbe tllerllo the diverse ore pri 
ma del sluplice omit idio della cop-
pia fmncese NaJm Maunol c Jean 
MkhelKravchili assassmati 18 set 
l imb ic 1*185 lia nolalo nei pressi 
degli Stopeti dove i due tunsn ave-
vano una lenda canadese an ami 
i n d e l Pactl.int Che sul luogo ttei 
del mi - c nun solo a Castelleiti di 
Slgna quaiido luiono utcisi flarba 
la l i i c u e Antonio Lo Bianco il 21 
aRuslo faB - Li losse stata plQ di 
un i | * ™ n f l era una convinzione 
dvaiMBla anche imrnediatamente 
dope) la shage dell 85 Pol I ipolesi 
era ttamaniata E anthe durante le 
nil line uidaglni I altenziono si e 
st rnpn loncentrata soltanlo su 
Pactiant senza allargand mai al 
gruppo dl amici ecompagni di gite 
c stombartde tppure quel perso-
naggl sono slati monilorall dalla 
squadra antlmostro Cosl come lu 
donna asinltala UJ I era gia slala 
* nttta dalla Sam ma non era stata 
mala tonic lesie al processo di pn 
mo grado 

l«i Pmtura dopo the ntlla moti 
vazione della sentenza di condan 
nadii 'accionl - il presidents Enn 
t o Ogmbene aveva scnttoche I un 
zuinotontadinodiMenaraleesla 
to aiulalo da quakuno - aveva 
ajiurto un inoci'dirtrento alhdan 
tin k mdagitil alia *quadra mobile 
hi grail segreto gli Investigaton 
liunnorHellolutartc studlalolver 
liali itellc numerate te^lmonlanze 
i si sono u i imn i l t l te la w e n da 
mm c slala dppmfl>nc)ltB m lulti i 
suoi aspetll Laitivtta Imcstisativa 
<li muesli ultimi lempi ha pmlato al 
la donna aaioltdla len aullomici 
diu degli Scopeli nel comune di 
San Cas.iati<> Val di Pcsa Propno 
t o n nlertnMinlo a quest ultimo du 
p in t ilchlto nclla sentenza di con 
lUnua dl Pactiaoi il presldeme 
Ounibene taccva ihiaramente rile 
rtmento ail un 'mwenoso comnli 
l e - dl Pacciani Sempre In que 
it anihito e «lalo tritcnojialo un al 
no iL'Stimoiie in relatione aKli oini 
t id i dl V i t t l im di Mugello I f ta 
Konlini e Claudh.> Stelailacci uwisi 
il i'l IliBlHi 84 11 dl Moulespenoli 
iPddo Mamardi e Antonella Mi 
Hli(iriiittnKitlatill2llgiagiio l ^ i ) 

i 

a «scompar$a» 
si fa viva 
al telefono 
 AtilJARl Ha (hiamato po io 

dupe) mem^j iomo ill ten la mam 
ma dianclole "Slo lx>i>e sonii in 
( innidiuo- Daniels Serrcll di 25 
nun la donna dl MaratdlagdnK 
i i (imfiiirhi assiemc al manto Pao 
InMrl is d i ! 2 a n n i daa l tunewl t i 
in !i« i l f l quaml i i i i o ts ie rano im 
Iwn iti a Casilwn su un tragtulto 
pi i riiKBitniHi'ts P<» "< "c  l,l<*. 
i .wild i k w lui Uivora i rm i i . rouw 
ton -Malddonalo tiasplc^alola 
m.idn Mana Rosuna Usai che 
iw v,\ rimlto un (i|inc<l!» nitravi rso 
l,i iriisiuissioiit - ( h i I l ia nslo 1 

duf iidnnii suhiio nui tosaslai la 
u n d o |«"Kh(> hai (alio lulto que 
sio i hiassn' 1-zi inliislHlila dai no 
SITI ip|K Ih a Hionuiii e television! 
u tin iliK'sto ( ic t l rc non J W . S « 
ti le IOIMIO prima f mi I n rlsimslo 
i tK ^ssiirm. al manlo (lensiivano 
d i ni iitran' Mibilo in SardeKna i 
li imni iltenuto upiiorluno lion 
i In unarc 

Strageautorizzat a 
di eotmoian l 
iwH'Ortstanft M 
Q U M U vott a to  lud IM * Kon 
wanoasafcw.Uno.diM , 

„  JUta fln*  iw i a tfoauta 
m m ctntovan U 1 oonnaran l 
oadi U M H « acqiMu n tempo 

l 
orMUnMl , Prim e vtttkn * itomi 

a (tana p u n - to  g* 
uoxiki i  M uccaii i ik w  tut 

a 
faunhtkh * comunlterto . F u 
dto d (tomt , qtnnd o ta r i 
HcMaral o V+mHttlb; I 
oomotan l abbHtu d uiann o 
lSOCKckcalldto d patcwit o 
d*a * Manil a ch * m m * tn 
Saratgaa . Ira la togun*
Saata auata , Cabraa, 
Marcadd l  MWra* . Uaa vara a 
wopriaMncaautortiiat a Hvl * 
NbaraaU-alAaWiMnt o 
-cuntroltalo-otlvolatt l 
protatUaitatodat a 
daH'aaaaaamt o nf lona M alia 
d l a M daR'amUanta , dopo un 

o d a d aapart l par la 
faun a athatKa . Una dasMon a 
darntta-aeflarlain a 
nwaauHa> . 

CanMraMdltptiBihwada l pewatar i urd l 

La donna, di , condannata o nell'isola di Vanuatu 

Omicidio nei mari del Sud 
i voodoo contro il marito 

Condannata all ergastolo per aver ucciso il marito con 
premeditazione» nel corso di tin rito di magia rtera La 
senlenza e stata pronunciata ten nell isola di Vanuatu 
dove la coppia si era trasfenta La donna, nel corso del 
processo, ha respinto lutte le accuse Condannati con let 
due uommi, perclie complici e la camenera La donna 
potra ncorrere in appello Lei 29annt e origmana di Ter-
ni lui 53 eraunimprenditoretncaltiveacque 

m i t VAOCAMLL O 
 KOMA E la sera del 24 nowm 

bre 19*1 i r oniugi Pitchi sono in 
casa U?i oriRinona di Term lui di 
un paesino nei pvessi di Perugia si 
sono traslenh da qualche tempo 
nell sola dl Vanuatu nd Parilico 
del Sud en tondominio franco-
bnlannico Linumita dell ora e la 
tomioc esoliia della localita non 
(anno pciti dapreludioadunase 
rala lidiiquilla LI a Vanuatu dow; 
la slrmoneriii non e ancoia una 
pralica desueta i due si appresla 
no a celebrure un rito magito An 
zi pare t t i t sia lei l.uciaiia 2') an 
ni a |>ersuadere il moriiu F lui 53 
anm Mnpretiriitoreedile m 
ce La donna to lega a una >iedid e 
gli benda gli O i th i A qucslo pun 
to act adc dawero I insolito La 
donna la entraie due uomini the 
inficnscono su dl lui Lo percuolo 
no i to lp i sono sordi e agghiat 
t ianli in pugno hanno i -nal nal 
ppsantibasloniulilizzali iimcnere 
per uccidcm> I maiah nell i ' i . tnrno 
nientuali Ancht 11 camenera OSM 
sle alia s t tna II liglioletio dctla 
coppia Kia statu t hiuso |«t-vidfri 

e nella sua slaiiza 

ucondann a 
j | latio ch t resale a [>oco piu di 

un anno (a ha avnto un eco senza 
precedenli nell isola del Pati lno 
dove magia e suegonena pare sia 
noant-orapralicheconenli Laver 
sioiie data fin qui e quelta emerH 
nel torso del pnxesso che si t 
roncluso i d i con la tondanna al 

I ergastolo per Luciana Man PK L I I I 
residente a Vanuatu Condannata 
per aver ucciso aiulata dai tompl i 
t i suo manto -ton premeditazio 
ne- nel coiso di un nto di magia 
nera Adannuntiar loestaloi lpre 
sidenledellribunaledellisola 

o ta pena it morte 
La pena dell ergastolo inllilla a 

Ijjciana Pi i thi e senzdltm dura 
II magistrate Charlf. Voodin d I 
meitourl p^ro non sembra di 
quoslo |iarere Dilalli s iede l tod i 
spiaciulo - vista la brulalita dell as 
tassiiiio che -la ptna di morte 
non sia urevista d Vanuatu" Se 
k.ondo lactusa la donna avi^a 
conccpito un piJno delinilo "dia 
bohtiB per uctKlere il manti> In 

sieme a Lunana PKchi sono stall 
tondannrtli due uomini a 20 anni 
di pngione la domralica a 12 La 
donna potrfl nconew in appello 
contro la senienza 

U donna si dk« e 
Lutiana Pitchi la sera del ntrova 

men to del corpo riveva detro altd 
polizia the hmprenditoieerausti 
to di tasa dopo una telelonaia II 
cadavere dell uomo a siato tro-
vaio nel sedile poslenore di una 
leep tolpito con bastoni e un trie 
U i 6 slala anestata successiva 
mtnte dalla polizia di Singapore 
ilienlie msieme al ligliolelto si tro-
\ava a bordo di un imbarcazione 
da dipoilo di propnets di un amico 
italiano Contro dl lei la magistral!! 
ra dl Vanuatu ave'a spiccato un 
mandate di caltura mteniazionale 
(on laccusd dl esseie mandanle 
deltorracidio menlre nellisota 
erano slati arreslatt due uomini 
the avevano lavoralo con Picchi 
Inceila dal giomo del suo armsto 
sulla iriiparzialitS d t i giudici di Va 
iiuatu Luciana Picchi mtine ha 
detiso di non opporsi allestiadi 
iione dichiarandodivolerlomare 
nell isola per dimoslrare la sua in 
notenza Nel torso del processo 
durato due mesi ha negalo in 
bloctotulteleactusp Haspiegato 
i h t il manto la Iradiva lapicchiava 
p qiocava i soldi di enrrambial ta 
sino Cosi lei avevd ingaggiato due 
Mregoni per (eicare di >(arlo nnsa 
uire« Ma tutie le loio pozioni e i lo 
To incaniesimi - £ quanto tia dl 
ihiarato nel corso delle udienze -
nveuano lallito "Era parso strano a 

noi she Luciana non lacesse ntor 
no in Italia - dice Valentino Picchi 
i ugino di Francesco - per it resto 
non ho informazio™ sufficient i per 
tommentarelasentenza" 

I Mapet U dal parent ) 
Francesco Picchi -onginano di 

Listlano NitLone nei plessi di Pe 
rugia dove ancora Vive la sua ex 
nioglie (.aria - era concscluto co-
me un amanle della u ta "avwnlu 
rosan Era figlto di una lamiglia 
inoltobenesianle checommeicia 
va nel setlore dei cereah Note an 
che a Perugia (era un grande tilo 
so dt l la locale squadia di calciol 
aveva sempre condotro una «la 
agiata Aveva amtcizie nel mondo 
dello spellatolo anthe negh Lisa 
amava le aulomobili dl grossa ct 
lindrata Dopo la morte ciei genitc-
n = sue tondizioni economiche 
erano peggiorate ma lui non ive-
va perquesto cambwto lenoredi 
Vila negiianni 80 sveva comintia 
to a lavorare all eslero per conto 
dell ex mdusmate perugino Sparta 
co (jhini quindi - dopo la rottuia 
con la prima moglie dalla quale 
aveva avuto due figli oggi adulti -
si era nsposafo ton Luciana Man 
molio piu giovane di lui slabilen 
dosi a Port Vila In Vanuatu dore 
sembra auei^e alcune amicizie *in 
lluenti- conlmuava ad operare nel 
setlore immobiliare anche dopo il 
lallimenlo della "hicel- di Ghini A 
Perugia aveva avuto anche guai 
con la giustizia ed era staio anesta 
loperunavicendadititolifalsi IIfi 
glio della coppia vwe ora con i 
nonni nidlemi nei pressi dl Ame-
lia 

L a MWar h a aaportat o a o M a smgapor e «omponant i d l mtn a 
par H mlhard l d l lira . P I O mwo^B 

Lecce, temeva una pumzione dopo o dei i con  suoi insegnanti 

Paura dei voti, si impicca a 12 anni 
 VERNtlll i l > , t e i L a w v a d t l 

lo all amico del cuore -pninA<:li« 
sia mio padre ad im[>ntarmi u 
penso KB ma nessuno avrelibe 
maipensaiotht qutlle parok'det 
talc dalla paura di lart irh{>nlrare i 
pennon ton i suoi insegnanti dirpo 
lennesmia inttrrogaptone andata 
male poleshoro tsser< l u n n o l e 
stamcnlo the lastiava pnma di 
inonrc R R 1111 ragazzodi I2anin 
Sieimpictatonclk lampagm i h i 
tosleggiano la su 11 as,i II sun n i l 
dimento siolastno a l l ' stuola 
7imbalo una MKiup-ali d t l stmi 
nario an i ns i on l t di U \ n non 
era pmprio tinll mle I'd i lt imoredi 
una iHiiuziont chi lorsi ig t l i i lon 
gli avrebbi roinditlo tra lorti 

K f i l ^ i inp i t 'd todoponl l pome 
nggiotrastorsoluoniavi A pran 
/OCM prt iKtupalo r,ninula (ra 
le lacnmi 11 papa FJu> ma unl i t 
ixilevo pcnvlfe chi m i bin fallo 
l i i i a i ov ld i 1 gent It t lavivadi tlo 
i he *-m li l i i runt! ifo in l i nijio p n 
mil i n i siuola. i i n n i i ( hi 
arnvavsi adm i i d i r s i propno non 
l io lna immagiii irlo in swum l it I 

A OALASS Q 

resto gi^ una volia t ia luggito | i tr 
lart uno siherzo alia lamiglia r 
poltrva aver npui i io il gi.slo l-o 
hanno tercalo p n ore ed ore Ed 
alia lira lo h uino trovalo a M) 
mcindacasa quasi in g inwt l i io il 
collo slreito intorno ad una tord i 
i_tlla d ie il padK U'-i^a p i t las 
teilMonc della -*Ua motoz,i|)pa Sul 
suo l^jlfo noil t eta ntaral ie una 
snisirlia ntpj i tm unseguosheinj 
ls'v%einditait la ̂ i f l t renza 

L'amlc o 
Lha Iriftalo un (. iral i inim I n 

nitzzanolft Tutto il pwsc st <ri 
molji l l l lto |n r (t i t i n R Amln il 
suo alius htt lo avua volulo | M I 1 I 
siparc alk nssnhs f u n i lui e 
loi c alo vedt rlo l^nsicsMili lrun i 
li c ion maittn.i m>n s mil iio i 
siuola Qkialths soiiosssilts SILS 
surratht sissitlt H-sponvilnk sli I 
la inside di R Nouns"'! ! apsn lo 
narsi il tails) dt noil aver pr' stitoai 
Isnziont alls pahili dell amis o I 1 
hmtglia R i m i d i lk I mil s In 

popolanoi lp ic io lotomt in ' salen 
lino II |japa e disixtupafo Prima 
lavordidsnmeatilisra in unimpre 
sa ditc>stnizioui l-a mammadlR 
etasalmga F poi t i -^nolosorel lc 
li 7 i Hi anni son sui dividend la 

staiiia »ll mm Inl t l l ino non t e 
piu smiihiozzava li n la pm gian 
dt t t K o s i i l l tgni Wiratsonla 
1.1 k sui ^lorn. prima di aildoi 
msntanJ |>ariavamo ^em|>rs m i 
slavollanonimtladstlouulla-

Volavalavorer e 
In sas-i i partniissTsanoslnon 

(ori,ui mamma Rrtsa t i n non 
Maiia gli ocdi i dalh bata Si ap 
l«.lla il Signot [>ri!ga |>er lanima 
ds 1 suobmibino Astanio i k u t 
il InlsHo ekllrKiMo -R vnlt i i 
[in ndcK i l i l n t l on iad i i tR i u m l i i 
s |K i ldvolan  on me S u n still i 
lo i i i mil ui issuola s nisMinoki 
ivnbln mai liiiv ilo u o n i i n u i n " 
dm t ju i k i i uo sussuria t i n illo 
/ imb i lo^ l i s inbhOst i todi l lost i i 
i l d ipkmi i non s in bh< mai i rm i 

a di legge dei i 
Stop alle mine antiuomo 
«Cosi mettiamo al bando 
questi strumenti di morte» 

aiaHSi e F H A S C A P O L A N A 

 ROMA Polenia della campa 
gna di Maunzio Costanzo p delle 
co the evenluali rail contran 
avrebbe avuto altravetso il talk 
show piLi seguito dagli ilaliani 
quando len malima il progressisla 
Antonio Soda ha chieslo alia Ca 
mera la proceduia d urgenza per 
la proposta di cui e pnmo (imiala 
no non un deputalo neppuredel 
ta destra estrema se I e sentita di 
volar conlro Quindi in base all u 
nanime decisione dell aasemblea 
di Monlecilono sono da oggi di 
mezzati i lempi per I esanie in 
commisione prima o poi in aula 
delle -norme pel la messa at ban 
do delle mine antipeisona- elabo 
rale da Soda e soltortntle da nu 
merosi parlamentan di aim cruppi 
da Fabio Mussi t.Pds) a Franco 
Corleone (Vordi) a Rosa Russo 
Jervolmo (Ppo aMarcoTaradash 
(Forzalralia) 

Com? chiaro sin dal uiolo la 
proposta di legge e dirtna a Meiare 
in via defimtiva la prodsizione e la 
commercializzazione dei micidiali 
ordigni antiuomo nNella realizza 
zione e nella vendila di quesie mi 
ne - ha sotlolinealo piu tarsti Soda 
- 1 Italia ha un sinislro pnmaio es-
sendo alcune nostre indusbne tra i 
pnncipalt produtlon nel mondo di 
questa arnia del vighacchi co 
m e stata delinila dai popoli che ne 
sono vitlime Cambogia Algliani 
slan Mozambco Angola Soma 
lia Iraq Nicaragua El Salvador 
Kuwait Eliopla Vietnam exJugo 
slavia- (II nfenmei-lo alia Cambo-
gia non e casuale Soda e siato re-
cenlemente a Phnom Penh e lungo 
il torso del Mekong a capo di una 
delegazione pariamentare iialiana 
ed ha potuto raccoghere nn im 
pressionante documeniazione 
pubblicata in un prezioso libretto 
"Testimonianze dalla Cambogia-) 

Ma oltre ad imporre il divieto 
della produzione e della commer 
cializzazione in llatto delle mine 
antiuomo I approvazione della 
legge bloctherebbe anche ur. a lira 
e piu allarmante opeiazione che si 
va dillondendo propno in seguilo 

alia maggiore sensibilizzazKme 
dell opinione pubblita italiaiia sul 
le conseguenze dell uso delle mi 
ne Una norma prevede iiilatu il di 
vieto dell ulilizzazione c della ses-
sione a qualsiasi tilolo dei dinlli di 
brevefto e delle lecnologit idonee 
alia lahbnsaziont delle mine t 
moltre proibisce la panes i|>azioiit 
di persone c o imprest' individual! 
e cohettive ilaliane a sot lela eon 
sede in llalia o all esleri i i he pro 
dsitano o commenializzino mine 
o parti di esse Sono quests? di^po-
sizioni mirale ad imperiire che so 
< tela italrane toniinumo a produr 
ir> queste armi alleslem o uivimo 
allcslertf la tomponeiirislita ipa i 
li di mine o addinltura kit di mon 
taggio) ppr realizzaic gli ordigni 
Tipico il taso ntdlo da Soda m l 
suo tibro della spedizione in una 
sola volta a Singapore da parte del 
litaltanaMivardiun tancod icom 
ponentideli.altiii.di It imil ianli 

Che inalgrado la tnsi niondi l i t 
tlella produzmne di i rmi ilmersa 
to delle mine antiuomo sia lioren 
iissimo ^ testimoniato da uu altni 
pamcolare rw-lalo nell ultimo nu 
moto dell Espresso La Regtont 
Lombardia ha varato nel 14 una 
legge mirata appunlo ad agevi.lare 
b riconversione dell industna belli 
t a particolarmenle atliva nel lem 
lono Ebbene laValsella che ope-
ra nel bresciano ha presei lato 
ben selte progetti (due dei quali 
gia [inanziali per una cilra d i pocsi 
infenore al miliardoi per pnjdu 
ziora altemanve nessunodiessi n 
guardalantonversumedtlrtpai lo 
mine intiuomo Inbusuiasosianza 
la Regione liniscc [>er svolgcre un 
ruolo di S0CCO15O solo e unicanien 
te nei jetion nfenuti noli piu sulli 
cientemente remuneratisi F la 
manna dei linanztamenti u prti 
gelti allematrvi piove dal t ielo t o n 
eccesiva comprensmne [»?r ihalo-
re del progetti uno elaboralo |m> 
prio dalla Valsella per la produzio 
ne di gas capacs dl alluaie sistemi 
di siturezza nel campo autonmbi 
lislico e staio una prima volia n 
spinto mo all appello £ stato (man 
ziato 

to Ma sono solo indistrezioni Del 
resro la stessa inscgnanle con la 
pagclla in inano af lemiatheitsuo 
reiidimcnlo non cia pessimo 
Aveva raggiunto la sulfitienza- ha 

dclto la preside Maria Rosaria fe 
mil 

I'lnterrogaikon e 
t jut l la lerta mlenogazione dl 

ictn i ta andala a mile ps'ro ba 
spinto il ragazzo alia mnne Mi an ' 
va i lms lod i Hon dirt iiienlt a lpa 
dls ss la^tvsi SISISJ sonlessa un 
suo tom[i-igmi di slasss aw\a 
tletto t i l t sattbbi rajsuio a rctu 
iwian jmi in to ^ andato lulto 
siono I ink m>B wuiK- 6 andata 
ni ik s us I poniinggio i geniloii 
I iv t thbrni s iojxrto l lna l l rod i 1 

umiigt ulkriori parlniilari -In 11 
s.,i iviA i Kinnnli lire dmt".a ch^ 
i on ]u i lk sarebbs indaio loma 
no shi inn nessiiiio lavrthbc \i 
sk* I'm psn1! R d i ^ i avtrdsxiso 
s hi iievsiiuri dislall/1 I avrtbbe 
potulo st | ar in ddlk sui rtspoit 
sabtlif^ M i il soiaggio di parlars 
i on igvnilori pmpnonons s'r i 

GALA 

RADIO Cm A APERTA 
DEVE RIAPRIRE 

Romo - Gioved i 7 dicembr e 
e 21,00 

tVO C E N T R O SOCIALE lNTir-*D A (VIA C»S»LBRUC!ATO, 15 ) 

con 

Paolo PfofrangeJi 
Tede de Bois, 

ReJand y tu Tribo (latin o America ) 

BealrizBiva s 

Con ingresso a sottoscrlzione 

http://ponentideli.altiii.di


Catena di inddMit t sospett t 
nell'lnchtost a su l «mostro » 
L'lnchieetawi i mottroacoaMlat a dlawrtl . Una acta * 
Inddent l a dl aangin che Ion * non henna Hewn 
coHeganwnt o Ira km  cht o BrvbabHiMr M 
hanno a fcun  tagama  con I* vteanda c«* ha MHIMMO teno n 
altmn o a niwi M * M tp|MMl«Mt o crtMlnalot l  (lonMll . 
Eppura 1B eolncldm n M I M nwHt ,  iwn puwn o n<m 
acceodtr e p«>plMtlttMch«ln«(Mi>t l rrfknan o la (aorta del 
grand * Introecio . Ecw * 
CUUOW PTTOCCHI, mortotaiwtt e eeorM Inun MUtnt t 
ItradalB . En un fraqutMatw e M i l U H degj l Seopett dove 
t l ritrovavano  la coppt a ki auto * atato aantrt o O H M 
tettimona . H«tfo Paccian i n n In taaca I numera data 
taiga d«N* waaiita , U N I M 131 NalMglMtae'wafcritr a 
uparohKcoppi*- . 
STEFANOMEIE. mortoieeBonwIeabfatodop o unalung a 
mnlattia . Fu oondnnnat o per * prim o dalnt o del nwetfo , 
qu*1k> dal IMS oh* ansaia «ggl a eanta ootpavota , vtato che 
Paaclaal * atant condannat o pertu M fj l attr i diarik l detW 
ma pe» queH'MnioU n  atato aaaatto. 
FMNCE9C0 VWCL ucctaonrt'a«oatoaWimrnlalom e 
ail'amlo o Angalo Verglit . I low conM carboataiat l rurano 
HovaM netbagagnatod ) una V»h«mllnMM«ClilMMll n 
pmvkicl a dt Pita. Era AnKo la earcare con I'aeeuM 01 aaaaia 
I l"m«tf0 dl nranw" . 
MILVA MAUTESTA, HcdMnairagotiodallMS . Erallaltad l 
BamrtoMUMartaaMariaAntontolpuduto.lailatiii a 
rHeniKsunadaHeamanllaPMiaPMtlanLEHat a 
Interrogat e a iiwg a nal caieo daWa Indaejti l a tonlB a durant e 
II processo . 
RENATO MALATESTA, tUtcMa Ml IMLlMgavaapeeeoeo n 
II Pacciani* con I to n ante* da cut e anch* tvato 
picchiato , 0.N inqulreni l ora duMtar w Mrila eanta della 
morte . M i dal prim ! nceartament t aambeft wnattW o rooBn 
... sno. U cord s con cul d an knprccat o an trope * Img * 
tnirt o ch* I ptadl dDll'uomotoeea*MOMm.aMlnqNliaM I 
hanno Indlrttat o w loro Mtdagki l vanw rentourag * del 
Pooolanl . 
BAflBAWNASTBiLwIddane l ganmloda l I960. En la 
moKHa dl SahatomVlRCl , fnmllao l Fna>Mea.Nal U M I I 
gludk a WnittorafloraaU M Mario RoteHamandogHattl a 
CnglMrilitotltzanfel'ontoMlo , lcada^deloWturiitlhamiluc«JilMllMSd»l«o*t(o-dlFkM M 

e teste del caso Pacciani 
Una caduta dal ? a nessuno lo ha visto 
Un'altra morte sospetta altomo al caso del *mostro» di 
Firtwe. Questa volta 6 toccato a Claudio Pitocchi, 31 an-
iii, testimane nel processo Pacciani. L'uomo e stalo tro-
vaio agotiizzante disteso sull'asfalto. Sarebbe rimaslo 
vittima di un banale ma mortate incidente a bordo del 
suo motorino al suo tientro a casa. Nella caduta, avreb-
be- picchialo la testa. Un incidente senza testimoni, pro-
prlo mentre le indagini sul caso siavano ripartendo. 

" " " moMioMHuiii i 
m HHWIK- Un altro glallo nell'in-
iliu^iii sul mostro dl Rwn™. 
Ifii'inriiiKine segnata da omicidi, 
Mik'iili. liKklcnll. disgrazle. Un 
Hi'iK'ii inipresskmanlP. La mane 
ill mi icsllmoiie ill processo per i 
f«x\ki ilullili <iel manlaco  1'ullima 
Mlu scrlo. Si ohiamuva Claudio Pi-
lutfhi. oveva;)! anill, I numeiidel-
lu tdiHd dolla sua aulo con accanto 
ta Htma o fuione-Irovali in 
UII itppunlo In lasta a Pieiro Pac-
tiani. il cdTitadlno-muTBlofe con-
i lam win iiiriTKoBolo peisetlede-
tjii Kimduiiliii(inickll del mailia-
i i i .ISS;ISSIIU) riiocchl lo hanno no-
\.ilii vwiGKll nulte flgonizzanle per 
«iiada ni'l iirtssi <|i Bargino. a una 
wnnna di chlkimcui da Rreiize. £ 
monii in nmbulanza durante iltta-
Biiln wrsu l'ns|)cdiile. Secondo la 
l«>li;i,i smidalc t'hf ha compiuto i 
nliL'vi. IMcH'ihi j.arelibe cadulo dal 
MHI nmliirinu ineiMre peicoireva 

via Borromeo dlretto a casa, a Tn-
vamelle Val di Peia. dopo aver lia-
scoiso la srnala insieme ad akuni 
amici presso la casa del Pupolu (Ji 
San Casclano. Nella caduta avreb-
be batlulo la testa siill'aslallo. men-
be il ciclomotofe scivolalu sul 
maitlo slradate per cinque sei me-
bri tinlva contra il caneello. Un inci-
dente seraa testimoni, |iei cut U 
dinamka del sinistra * stata rico-
slnilla sulla base di quanta iwnm > 
rilevalo g!i agenh della sliadaie. 
Nqn sono stale novate Iraae di m-
veatimento o tamponamcnlo iiiti 
non si esclude che possa aver pt-i-
so il controlk) del meim a cau.ia 
del passasgio di un auto a font ve-
locity. Una falallti. una coinciden-
za, certo e che il giovane opcraio 
di Tavamelie e niono ptoprio mon-
ire in quest i giomi il dirigente della 
mobile iiorentina Michclc Giutlari. 
passa a selaccio i numeiosi lesN 

della toimentala inehiesladeisedi-
ci (jKwaiii uwbi con la intnivabile 
Beretlacalibro22. 

L'biehlMta 
Claudio Pitocchi era entralo nel-

I'iiichk-sla sul moslro nel 1991. 
quaudo rtel portalpgliO dl Pace Ian i. 
a|)|Kniliiscitci^aTca^ete'di Sollic-
ciano, dove aveva scontalo la con-
dan na a 4 anni petgll abusi suite fi-
Blic. eia stalo trovato un volantino 
puhblkiamo con la strata «coppia-
e con accanto un numero di tatga. 
La taiga coirispondeva a una Fiat 
131 di propiieia del padre di Pitoc-
chi ed era su quell'aulo che il gio-
vnnc in compagnta della lidanzata 
di alloia. era sollto j^ipartarsi nello 
spiaeio degti Scopeti. dove l'8 set-
tembte 1985 futono uccisi i turisti 
liancesi Nadin Maunut e Jean Mi-
chel Krawhili. Pitocchi chegli inve-
stigalori giudicarano un "miiacola-
l i i ' conlemft al processo conlto 
Pacciani di aver scelto quel luogo 
pit] volte in cetca di IntimilS. Ma 
pnma della morte di Pitocchi, altn 
Qelitli, suicidi, incident! misleriosi 
hnniio coslellalo le indi^ini sul 
moslio Ad incominciare dalla tia-
gica morle di Francesco Vinci, in-
dag l̂o fin dal pnroo delitto del 
1968. quelb di Castelletti di Signa, 
il primo duplke omicidio del ma-
niaco. II 'buco nero dell'inchiesta" 
dal momenlo che Pacciani e stato 
assoito da quel delitto. Francesco 
Vinci venne ucciso nell'agosto del 

'93 insieme al suo amico Angcb 
Vargiu. Iloioeorpicdvellatiaeolpi 
di fucile fUKtno rinveiiuti nel baga-
liaio di una Volvo data alle fimme 
E sempre in quell'eslate nialedetta 
del '93 awenne un altro Uuplice 
omicidio, quello di Milva Malatesta 
e di suo (Iglio Miiio tiovati carbo-
nizzati a bordo di una Panda. Mitva 
eia la ilglia di Renalo Malatesta e di 
Maria Antonio Sperduto. la donna 
indicata come una detle amanti di 
Pacciani piu volte inteirogaia. An-
che la morte di Renato Malatesta $ 
un giallo. 

Rienwgaunfascfcol o 
L'uomo cbe litigava spesso con 

Pacciani e i suoi amici, si sarebbe 
suicidato. ma psoprto in quesli 
giomi gli investigated hanno lispol-
verato il lascicolo ^jotinando che 
Malatesta e slato ucciso. Nel feb-
braio scoiso e moito dopo una 
lunga malattia Stefano Mele. con-
danato per il delitto Oella moglie 
Barbara Locci uccisa nel '68 insie-
me al suo amante Antonio Lo 
Bianco. La rente sul '68 Mele non 
Iha mai voluta 
dire ed ota non la dira piu. Am;he il 
suicidio di Baibeiina Steri. moglie 
di salvatore Vinci, halello di Fran-
cesco, unaltro indagato per i deiitti 
del mostro, e un giallo. La donna 
mod nel I960 quando aveva 19 an-
ni. Nell'88 il marilo venne rjioces-
sato per I'uccisione deila moglie 
mavenneassolto. 

Manganell i 
al vigll l di Taranto 
Chlesto H rinvk) 
per II slndaco Clto 

II pubblic o mlnlatnadiTanint a 
Nkolancal o OMuaid i ha chknt o II 
rfmrioatfudliloparlS  pOftona . Ira 
la quai l H slndac o del capohrag o 
Jonlco.euncarioCllo . p«i  nalo 
dl concora o in abuto S'uKWc ehe 
Hittt w M m cofnplut o con la 
dacMon a - da parta 
dal 'arnml n Wtaiton e comiuial a  dl 
dotar n It corpo dm vigll l vrbano dl 
4nai»tt e d segnalailane> - La 
ritiitastadlrtintoafiiuilltlo 
rieuanla.  tra gN altrt . anch* a 
aognlaH o genoral e del Commie , 
PannoccNa , I veitk l del COIIM dl 
pofcd a muNlclaaleetuM I flrmalad 
della deHbara con la quata * atata 
ded u - un pato dl mai l ta  In 
dotadon a dM naaganan . 
RRanendo cha abUano agtto at 
ottampaianua d an onHne 
lnalndacaUa,(lliliiaidlh a cnlest o 
anelw I'arcbMadon e de( 
procediinent o a caric o del vltf N 
urbaM che perqualch a glu m 
hanno utMBat o I manganeHI . Nel 
glaml acoral Qhtean l avava 
conelaao I'attMt a latnittori a 
proprl o con gN kitetrogabir i dal 6T 
VIEW uiban l cha hanno uaato I 
manganalN . 

o ad alta velocita pe e la macchina degli amici e si . Un o e o 

Gam tragica sulTasfalto, 3 vittime a Carrara 
Bilancio trasico sulle strade. Sull'Aurelia tre giovani so-
no morti c un quarto versa in pericolo di vita per un inci-
tlciilc awemttoglovedi notle. L'auto su cui viaggiavatio 
iindava a fode velocita. Nel cuneese, un'autocistema 
slwiula c (inisce in una scarpata. Uno dei due aulisti rie-
scc i» lanciarsi fuori dall'abitacolo, 1 "altro muore carbo-
nizjwlo. Per i'asfalto ghiacciato, un operaio, nel mode-
nest1, csct1 fuori strada e muore. 

UOSTBOSEBVaiO 

ai W IMA AiKtira iragedic .sullc1 

stiFidi> tiii ittil l noth' Mill'Aurctla. 
Ha Si at. in. 11- Manna di Canwa. tre 
Miuvitm uiiiii un liti. Un quaiii) ver 
w >ii iicrk-itkiili VIM. Nel modeiie-
«' tin npi'faio t stalo ntruvatd 
mi iinxlt'iilru la jMoprla anlotxwi-
|iiml>t in nun M-diprila Nel cimco 
M- n'li IUHITIHUI un'autficisleniii e 
fimidi in uiin M iii;iala, uno dei due 
iiulisli c'1 rawihi d Lilian' lucirl dal-
1 .iliiiiviilii. I.ilini <'  iiiortn caitm-
iii/y.iio 

I..11 im siillri ijiuilr viaggiavano I 

quatlra giovani si e schiant.ilFi a 
lone velocita contro un.i frilled la-
ta diventando un ammasso di ml-
laini Le vittime, Hilte icsulinii ,i 
Carrara, sono- Ce-sare Ducci, 2IUai-
ui.sludente. (iiancarlol!rnsii;/.i.^l 
anni, slutlente. Slelano 1'anliin. 211 
anni II lenlo si chlama Maiin/io 
Vol|)i. nil Ii2 anni ed alula « Cirr.v 
ra-Avenza, o slato ricoivrato nil n-
spedale civile Sanl'Aiidn\i dell.i 
S|iLiia. Oal gmvlgliu di lanucu.-
slato estiallo gra;ie aB'iiiirnviih) 
dcivlnili del lura<> c dmaiu!mill'-

n. quindi e slato o in 
ospedale, a a a e poi al-
tdS[ie£ia. 

Una sctf M aggWaeclant a 
Ai pnmi soccorrilon si e presen-

t.ita una steiia agghiaccianlc Im-
pngionati tra le lamien.' di una Fiat 
ftinlo e'erano i coipi di quattro 
gyovani. I quaitm, dopo aver tra-
vcorM) la sera in un locale di Luni 
con ak-uiii amici. sono salili in fiu-
lo|H-'ilainloiiioacasa. La tone ve-
locita saieblie la t.iusa deil'uKi-
(leiili1. Non si esclude, pcio. nep-
pure che ilconduccnte possa esse-

 stalo colto da malorc 

I testimoni : >correvanfr < 
tiatm stall a ljiocare a bcwvljiig 

iJupii. \KI concludes la serata. 
avcv.ino dwiso di niidatc a niiin-
giaiv una f.naccia in una |ianino 
1«a sullAuTelia. nel comunc di 
Casti'lnuovoMLigia Ll»ili(lulIIKM-
k- sono viliu siill'auto. una Kiat 
hinlo Liinidenlc sliadalo (  awe-

nulo nei pressi della stazione Icno-
viaria di Luni. Alia giuria clpll'aulo 
e'era Maurizio Volpi. 22 anni, 
istruttoie di gulda nell'auloscuola 
di cui e titoiaie il padie Carlo, che e 
ncoveralo in ospedak- A lestimo-
niare sulla Iragedia aiutando an-
che a itostruire la dinamica del-
1'incidente. SIHIO stall due amici 
dei quattro ragazzi che si trovava-
no nello slcsso locale di Castclnuo-
vu lduegiovaiueianouscili|)(x:hi 
mil iu(i prima per lornarc a casa-
Heatnce Mazzanli. 17 anni. di Mari-
na dl Cairara e Tiziano Perfetli. 19 
anni. studente dl informatK-a Era-
tio alia guida della km Renault 5 e 
sono stali su|>eiati dalla Punlo.chc 
viaggtava a (one velocita. L'hanno 
vista sliandaie pauiosamcnie e \xi\ 
sclnaniaisi Beatrice Ma&anti tia 
nj'ihalnuiialegjjera lenta |ier aMT 
IMIIIIIO la lesta contto il paffllirc;-
za nulla lienala che la Renaull lilia 
lalto per cntan'I'altra auto l^islra-
da ghiaciiata lia falto le sue vrtli-
inc llnnomodi !W jinni, n-™k.>utc 

a Castellaro di Svsiola sull appen-
nino niodenese e stalo nnvenuio 
privo di vita led iiidllin.i nella pro-
pria auto, und Ford liseort, precipi-
lata torse pes U slrada ghiacciata 
in una scarpaiaa lain della itatale. 

Cadono nelta acaipata 
Al nxnttenlo dell'incidente nella 

zona e'era nobhia e& il nianiu slia-
ilale eia iiarzi.ilmentf iimovato 
Seinpicieiimatlina. inpiLMnciadi 
cuneo. per via del ton-.tii sliadnle 
reso vis<.Lido dal freddo e daJI'unii-
dila. uu"autocisteiiia canca di 
manijinii per animali e ustila di 
slrada e si e schiatilala in bnitoad 
una suirpala |in-ndeiido tuoco. 
lino dei due .lulislienUMitoa sal-
vaisi geltandosi fuon dairabllacfi. 
k\ ma raltp-i e rimasto all'inteillo 
dclvcK-okHil^moitociinjoniiia-
lo. II ierito - SK-hiama Luigi iSaudi-
no.di ill anni diSanl'albiinoStuia 
IciO - guarna in 25 giomi. Non si 
com in uno ancora le generalitil 
ik-llavitlim.i. 

Aveva tentato e volte di i 
Si e buttato sotto gli oahi della e 

Volo suicida dalla gru 
nel centro di Torino 
Citta ferma per 4 ore 
Un uomo di 33 anni, affetto da turbe psichiche, si e get-
tato da una gru nei pressi di piazza Castello, nel centro 
di Torino. Una caduta di 25 metri che ha reso soltanto 
dipserata la corsa verso 1'ospedale. L'uomo, Alberto 
Perrone, che aveva gia tentato in precedenza per due 
volte il suicidio, era salito sulla gru nel primo pomerig-
gio. Vani i tentativi dei genitori e della fidanzata di farlo 
desislere. Si e gettato nel vuoto alle 18.40 di ieri. 

DALVA HOSTRA REDA2IONE 

MKMBU1MIMI1 M 
due volte il suicidio. Un primo len-
tativo lo ha effenualo dalla sua abi-
tazione dl corso Trapani; la secon-
da. arrampicandosi su un traliccio 
dell'alta tensione della slazione di 
Porta Susa. Tentativi non dimostra-
trui Lo spiegano i reierti medicii in 
un'occasione si e frattuiato il femo-
te, nelt'altra ha subito contusion! 
varie. 

m TORINO. In principio, non ave-
va deslato nessun sospetto quel-
I'uomo con occhiali dalle spesse 
ienti e dalla baiba incolta. vestito 
con un paio di scarpe da ginnasti-
ca, pantaloni cliiari e un giaccone 
militare verde muschio, die si i^|l-
lava altomo all enonne gru piazza-
la all'angob Ira piazza Castello e 
via Accademia tfelle Scienze. Poi. 
d improwiso, come un montaggio 
di pellicola passata a grande velo-
ciiei, quell'uorao e diventato una 
macchia sempre piii pkxola e so-
spesa a 25 metri dal suolo. Cosi si e 
apeno a Torino un pomeriggio di 
liepidazione, tra centinaia di pas-
santi che guardavano all'insfl, ver-
so quetl'uomn che minacciava di 
bunarsi nel vuoto, di suicidarsi. di 
chiudere il fLusso della sua depres-
sbne. Altomo. un coirere corale e 
frenetico di vigili del fuoco, mac-
chine della polizia. dei carabinieii 
e dei vigili urbani, che stabiliscono 
una soda di cordone di slcurezza. 
La zona £ subito transennata e la 
ciieolazione bloccata Le auto so-
no bkxcaie all'ingresso di una par-
te di piazza Castello, in piazza Ca-
ngnrtiio. in via Accademia delle 
Scienze e in via Cesare Battisti. 

Inlanlo. solto i porlici si nempto-
no di yoci, di prime risposte a) per-
ch^ di quella.miriaecia altraverso il 
raceonlo dei genilori e della fidan-
zata Filtra leniamente la storia dl 
Alberto Perrone, 33 anni. E' una 
sloiia di depre55ioiie, di ansia, di 
faticadiviveie.nientedidiversoda 
quelle molte altre storieche che ci 
sliorano quolidianamente nella 
metropoli. Slavolia. perfi. non e 
un'eco che si allontana. 

A25meMd'atteiza 
Alberto Penoite e su quella gru 

che guarda sotto di se il vuoto, te-
nendosi con le niani rivoite dl'in-
dietro, in una drammatica oscilla-
zione. menlie la madre Clementi-
na da un appsrtamenio laterale 
cetca di farlo desistere dai suoi 
propositi. 

E' una lotta contro il tempo alia 
riccrca di un Jransfert" che aiuti Al-
berto ad entrare in una luce men-
tale nuova. diwrsa, un po' come ri-
trovarsi disteso su quel ietlino delta 
llsl, iiello studio della psichialra 
the lo ha in cura di quattro anni. 
Sindrome depressiva £ la diagno-
si. Una depnessione acuta che ha 
portato l'uomo a tentare per ben 

La mamma e Hflgjt o 
Dunque, tentativi reali, dove 

l'uomo torse ha misurato la sua vc-
kmta di morlre. Ne e convinta ta 
mamma Clementina che comincia 
un lungo dialogo con il (iglio, alu-
tata dal padre Nicola e dalla lidan-
zata Daniela Ed e come assistere 
ad una staftetta in cui il testimone e 
costituilo da un messaggio di sal-
vezza. Ma quale? Manca la parola 
chiave, quella che scardini il con-
vincimento di Alberto che e possi-
ble e doveioso tarla finita. E, men-
ire le parole dei iamiliari si con-
densano nello sgomento, poliitotti 
e carabinieii cominciano il kno dif-
ficile peHegrinaggto su tetli della 
case cireoslanti. L'impresa e al li-
mite delle risoise umaije, Q.,toise 
si avrebbe bisogno dl mezzl parli-
colari che la stretla via centra)* 
non consents di ulilizzare Npit̂ p-
mane che aggrapparsi alia speran-
za ed al tekme elaslko preparalo 
dai vigili del fuoco, roentrc i mlnuti 
e le ore sconono inesorabili e lo 
stress tisico e nervosa comincia ad 
impossessarsi dello stesso Alberto. 
Ma, in quale direzione porta que-
sta fatka? si chiedono nel proptio 
intimo i genitori e la fidanzata. Do-
ma nde a ngoscianli chevorrebbero 
far ritomare all'indietro le lancettc 
del tempo, al momento in cui Al-
berto e uscllo di easa. deciso a 
chiudersi per sempre la porta alle 
sue spatle. Sara per questo. che 
verso le 18,39 la riceicadi una sim-
botogia a buon mercato e oflerta 
da un mazzo di chiavi ehe cade 
dall'alto. nel huio. sul selcialo. por-
tandosi dietro un rumore melallico 
cbe gli sguardi rarrebbero decifra-
re. Un rumore che per un altinio 
disrrae, mentre dall'alto «pk>ve< un 
tagoltoi e il paslrano di Alberto. 
Lui. invece. e ancora 11, a giocare 
con la morte Sono i suoi ultimt 
islanti. poi la caduta nel vuoto, fuo-
ri dalla circoferenza del lebne. So-
no le 18,40 e la corsa al Do e inuti-
le L'uomo vi arriva cadavere. 

o libanese a a o 

e di Aids Chebel Ghassan 
il confidente che annuncio 
la stage in cui  Chinnici 
m PAI>IRMO E morto di Aids in 
una iitnsKine di Miiano, nei giomi 
sioTsi. portando con se i "tnislerii. 
che aveva no atcompagnato una 
vita spcncolala. sempre In bitlco 
Ira criminali e forze dell'ordine. 
Bou Chebel Ghassan. libanese. ar-
reslato e processato per tratfico di 
droga, lurto ed esportazbne d'ar-
mi r. slato testechiaveedimputato 
pei in stiage madosa in cui furono 
IH'CIM il consiglieie istnjitore di Pa-
lermo. Roccu Chinnici. due carabi-
men di scorta ed il portinaio dello 
sl.i ink-in cniabitavail magistrate. 

I.Vcndiolticiimpiuioil291uglio 
del 1983 in via hpitone Fedenco, 
con una utiliiaiia imbottila di 
i-.splosivii innestato a dislanza da 
un telecomandci [In mese c mez-
zo imina llhassan aveva contidato 
ad un iuiizkinario di polizia, Toni-
nii IV LiiL-a. thecosa nostra stava 
ptepaiiindo un allcnlnlo von que-

sta tecnica a un alio pcrsoni^yto 
della magistratura. »a Falcone o al-
1'alto commissario lie Francesco". 
ma non seppe o non voile aggiun-
gere altri particolari. Indic6 anche 
due presunti emissari del boss Mi-
chele Greco. Pielio Scarpisi p Vin-
cenzo Rabito. am I quali era entra-
lo in contatlo a Mitano, perche 
avrebbe dovuto vendeie lorn armi 
pesanti. hacuiun bazooka. Subilo 
dopo la slrage Ghassan venne ar-
reslalo e processato per concorso 
con Micl>ele Gieo ed i suoi emis-
sari. II libanese si difese dall'accusa 
di avere latto il tkippb gkico. cioe 
di aven! riwlato sob una parte di 
cio di cui era inlomialo. aci-usan-
do la polizia di scarsa prok'ssiona-
lita. -Ho raccontato alia polizia - di-
chiaro Ghassan in Cortc D'Assise
cotne la mafia aveva deciso di 
conibattere la iiropria guenn con-
tra magishali e scorlC'. 

# 



i di Stato pe  l'agente assassinato a i 

Ucciso per un «no» 
ai boss in cella? 
E una , a non d aiuta» « 

Un funerale di Stato per Giuseppe Monlalto il giovane 
age rite della Polizia penitenziana, massacrato venerdl a 
Trapani davanti alia moglie e alia figlioleita di dieci me-
si Lo slrazio dei parenli e degli amtci Un collega -Sia 
mo in trincea ma lo Staio non ci tulela- Le indagini 
puntano alia pista mafiosa 11 giovane agenle potrebbe 
essere stato (erocemente punito per aver rifiutato un fa-
vore ai boss delenuti all Ucciardone 

Q«L € 

wunmnao 
 TRAPANI Erano pio dl mille ten 

mattlua a Pielrelagliale Nella pic 
cola chicsa bianca sono nusciti ad 
enlrareinpochl gllaltnsononma 
sti luori iiella piazzetla spaziata 
dftl vento Hanno alleso pazienie-
mente che raonsignor Gaspare 
Gruppusu ll vicarlo del Vescovo di 
Trapani chesitrovalnv&ceinTer 
rasanta linissedicelebrarelames-
sa dando la benedlziorte a quel 
corpo massacralo dalla lupara 
Pol fliialmentclabaraeuscitadal 
luchiesa Un attimo di silenzio ral 
10 da smghiazzi anonimi poi co-
mt a libcrare una tensione tenuis 
denlro da Iroppo lempo e esploso 
un lungo uppiauso che ha eoperto 
gli squilll dl tromba del plcchetlo 
donore Giuseppe Monlalto la 
gente di cuslodia di 30 anni mas 
lacralo dai killer della mada I anc-
vigilia ill Natale menlre si tiovava 
assieme alia moglie e alia ftgliolcl 
la di appena dleci mesi e stato sa 
lutalo cosl ntlla chieselta del 
quartlere dl penferla nel quale e. 
tiesciulo da una lolla dl colleghi 
amlu iinnnhiliti dal dolore. pet un 
dellltu che non nescono a spiega 
re 

UnraguzopartMiw 
e era un piorJorfli d onr* 

dlceunasiglioTadimezfciela Tot 
nienta il laizolello «Lo abbiamo 
nslo iresteic in questo quartlete 
un ragazzo pertjene come la sua 
tamlglla  «Siamn soli dice un 
mllegadl Giuseppe che splnge via 
lubietUvodellalelecamera skmo 
in ulncea ma lo Stato non ci tutela 
opoifinlamocosl  Dietro la bata 
rfinoce awolta nel rncolote unal 
iroiollegad I Giuseppe con la dm 
sa slirata <ti fresco porta il benelto 
blu dell agenle assassinato sopra 
nlKiisunodivelluto Poi la corona 
del Capo dt Ho Stale chehavoluto 
uiviare un messaggio personate al 
la giovane vedova quella del presi-
dent del Con-slgtio Dim Dleiro 
amtusi tra la gcnle del quartierc a 
liuciii mt'l'i dai parent! sconvoltl il 
sinddLo di Palermo Leoluca Orlan 
do quellodl Trapani Mario Bosca 
into chehadetlbetaioilluttocit 
tadlno il deputalo dl An Franesco 
Sloraci della comroissione ami 
mafia e il sotlosegretano agli Inlet 
nlLulgi Rossi die assieme aicolle 
ghi Cardln o Marts, ropptesentava 
11 Gttvemo Assitme a Into anche i! 

capo della polizia Masone e il suo 
"ice De Gennaro il comandanle 
dell Aima del Carabmierl e quelle 
della GuardiadiFmanza llfuneta 
le di Stato si muove lento accanto 
alio sliazio vero lernhledei fami-
gllan I genilon di Giuseppe Mori 
(alto non eel hanno fatla ad amva 
te in iondo alia cenmoma si sono 
accasciati sui banchi come crealu 
re senza pin vita 

Tra lafflcha di lupaia 
Accanlo alia bara Lillana Ricco 

bono la vedova del giovane agen 
te di Custodia Giuseppe Monlalto 
le e pralicsmenie mono tra le brae 
cia. I in. killer hanno sparato pro-
pno jnentrt. Monlallo assreme alia 
moglie e alia Bgtiolelta Fedenca di 
appena 10 mesi slava pet amvaie 
allflcaiadeibuuceri dovedoveva 
no trasconere I antingilia di Nata 
le I sican hanno usato un futile 
aulomatico calibro 12 cancato a 
palletloni Tre tallichc dl lupaia 
che non hanno lascialo scampo a 
Giuseppe Monlalto ma lortunala 
mente hinno nspatmialo la donna 
e la bambma Un dehtlo eseguito 
da profession isli che avevano un 
ordlnc. solo ammazzare Monlalto 
t \o hanno eseguito senza comme 
teieilminlmoettore 

LaflrmaiMboM 
Un delillo hrmalo dai boss chiusi 

all Ucciardone alia fatcia del Al 
bis che livoni^bbe Ioniani dalla Si-
cilia Dcvono parlecipare ormai a 
deune di processl devono essere 
presenti quasi ogni glotno nelle au 
le di giuslizia di palenno di Calta 
niswiia di Calama Non perdono 
un udienza naluralmentL non n 
nuniiano come lorodintlo apre-
senziare davanli alle corii di giusti 
zia che li giudwano e che in molu 
cam li manderanno per I ennesima 
volla all ergaslob ma e un nvxlo 
sicuro per scappare da Pianosa e 
dall Asmara Un peticolo queslo 
che gia nelle scotsc settiraane eta 
«aio denuncialo propnomun in 
teATsta a lUnm dal piocuralore 
agglunlo di Caltanissetta Paolo 
Giordano che aveva chieslo di do 
tare le corti delle strultuie di lele 
confennia per gaiantire il dmtto 
degh impulat! a presenziare ai pro 
cessi sen<*a annullare di fallo le 
nomie del 41 bis. len matlina a 
Trapani M e svolto un Venice delle 

Agguat o maflos o 
nelCatanet e 
uccis l un uomo 
 la sua donn a 

QI»>MlaiOTti,dl3S«nnMnilca M 
<b|K <n*MtKM»r i CMIM un 
upomnt e dt iplcc a dM d w 
maflo » M .  Is 
conAMM * SHv*» Conantl , <  3S, 
MHM ittt l ucc W con WHIWIOtl 
eelpl * MtMa da iknti m d«a 

l In tin agcuat o Ml cmtr o dl 
AeleMMM, a ISehlorMtiKI a 
Catanl* . Sacoada una prima 
ricmtndoM  dal daltt o da parta 
dal cwawnlari , OutH, datto 

. (un aaarannwn a 
) ara aNa (i*d» daHa 

u a MtdmoMe , una Flat-UniH. a 
bordo dalla quala atava anctw l> 
convwBhta . L'uomOr coatratlo a 
fanran t paraM Moosato dall ' 
autamDUIa dal Heart. bancM 
ladto h* ttntatt . d fu|gk a Inakma 
«on <a u a donna , anclw W 
aangulnant a I dead hanno part 
lauiunt l enttamW a II hanno flmu 
oon un oolpo alia auca. 01 
atuuinl , eha hanno uMltaat o una 
ptatol a oaNbro 9 e aaa 7,69, al aom 
poldaU alMfuC* . Sal hMgoda l 
daatto t l oono aubtto raoatl  I 
caraMuarioUaMtttnt o 
pracunHoi a dalla rapvUM * daHa 
dkwton a HMnttaal a antknal a dl 
Catania, Ignado Fonio . Con II 
dupSw drittt o aatfon o a 
ottantun o g/> ontoM t oonMnaaal a 
Catantoal n pravaicladaUlnld o 
daranns . EaampnaCatmla , ala 
toatHutt o Fiancaaeo Manota , 40 
ami , accuut o dl otaara uno dal 
convonan H n command o eha IIS 
dhwmb a acorao a Patam* ucoto a 
con col pi dl nlalol a Agattn o 
Gullaano a Antonk M Sinatra . 

lotzedollordine Traleipotesiche 
sono stale esaminate vi e quella 
della creaztone di un nucleo spc 
ciak. di agenti per sorveghare i de-
tenuti sottoposll al regime prensto 
dall arttcok) AI bis I magistral! che 
conducono I mchiesta sono con 
vinti che il dehtto polrebbe essefe 
una nlorsione diretta conlro il gio 
vane agenle che probabilmenle 
non ha volluto acceltare una n 
chiesla amvala dai boss Forse 
qua leu no voleva che Montalto por 
tasse fuon dal carceie un messag 
gio Non Si esclude al momento 
neppure I ipolesi che la decione di 
assasstnare Monalalto possa esse-
re amvala dopo una setie di accu 
tale pSiquisiiioni condotte tta gli 
aim propno dall agente assassina 
lo nelle celle del boss di Cosa no 
slra Una mancanza di nspetto 
che qualcuno non ha voiulo tolle 
rare 

L'uomo sta male e chiede di non e giudicato a e 

Pacciani rinuncia al cibo 
a iomiewmnm i 

 ni(hN7r Pletro Pacciani alia 
vlgiliH del processo d appello - 29 
gmnaio prossimo - la sapcre al 
Iravtrso uu memondle mvialo al 
cum mesi la alia Corte d Appello 
inn rcso noli> solo nei gioml i 
di nun volcr essere giudicato a Fl 
renze pennt nel suol lonfronti c e 
undimalnqumato LaRncollorcdi 
Mcnalale Val dl Pesa tondannato 
all crgaslolo pel selle dcgli otto du 
plu. i omlcldi del mostnj di Firenze 
nbiKlisie nncura una volla la lua 
irinocenza e urEerma di aver ^em 
(in avuhlperltdonneunrapporto 
dlvnsn da quello latlo di aberra 
zionl e devlazKini dcscnlte da in 
qum-ntl e gludicl -lo le dounc I I 
lu> sempn1 adornle r amale - sen 
« P.K i lani - mi sono aposalo ]ier 
anure mla moglie e avert- una la 
imglld" 

pc r Pncil.iiu si tralta d< I lerao 
Niilnle in lan-irc icsi laccus.i dl 
i w*wilmum*i>dilloioppii'tit il 

i la condanna all er 
jiaslnluinuunll I tiowiiibn I4'H 
dm gliiilk-l ill pnmo Ma il conliidl 

nn muralore di Mercatdle non ha 
perst la gnnla Alia Cone d Appel 
lo chiede d I chiamare a depone un 
ulliciale del eanbimeri che nel 
corso delle indaaim negli anni 01 
lanla so^jeltfl Salvatore Vinci di 
essere il maniuco delle coppielte 
Nel rdpportoTomsi-dal nomedcl 
colonnello che lo t ompil6 secon 
do Pacciani L I sutebbe la vcnla sul 
caso del nwsiro Inlalli ikolonnel 
10 Tomsi soslenne la -pisla sarda-
che invecc la frocura ha scattalo 
pista che portdva a Salvatore Vinci 
cquindifllpnmodelilto quellodel 
21 agoslo l%S il "buco nero»del 
I inchiesla Pacciani dal pnmo du 
plice omicidio o stato asnolu> c 
quindi i gludici di ap|iello dovran 
no spiegare come hd amto la pi 
slolaBuelta calibro 22 (mailrova 
la) clK. ha firmalo lull duplxi 
oniicidi PiKiiani non o niai slalo 
a Sign i non uiiKBceva nc i V | t * ' 
ne Sldano Melc il marilo d llarba 
rn l j>n l.idonndassassmalacon 
11 sui> aindiitc Antonio Lo Blanco 
Pan I mi le tin conditio™ di salute 

sono pieoccupanti come hanno 
ntento i suoi awocati Pielro Rora 
\anli e Rosano Revacqua nel suo 
memonale spezza una lancia in la 
vote anche dei suoi amici i cosid 
delli lompagni di merenda» sui 
quali £ in torso da parte degli nve 
sllgatori della squadra mobile una 
inchiesla bis oidmata dal procura 
tore Pier U\g\ Vigna n 
talo la stona di queste merende"1 -
stnve il conladino - quelli sono dei 
|xwen vecchi tnalandati come nit 
ma onesti e smcen Non abbiamo 
lalto male a nessuno- Come si ve 
(le Pacciani non dimenlica nessu 
no Gnpro|Kisilndei<compagnidi 
merende c 6 da dire che propno 
In quesli giomi iic,i|Ki dell > mobile 
MichclcGiutlanacui^slataallida 
ta la rlleltura di quegli alti ha inter 
rogalo diverse persoiie Ma secon 
do mdiscTpziom gli mvesligdlon 
avrebcto Irovalo aim nscontri che 
indichetebbero personage diversi 
daRli amici di Pacciani In partico 
lare un isignon disllntc* die se 
condo Ire leslimonl san,blic sldlo 
prcsenlc sin IVK^IH dove sono stall 
tmcidainglovani 

La optra**!«(OHpa m dal fuMI alia atazhma i Poamla 

i di espiosione vicino : panico pe  il o di fusli infiammabili 

i deraglia, i in tilt 
Deraglidmento con nschi di espiosione I altra nolle a sud 
di Roma Due vagoni di un treno mem si sono rovesciaii e 
da uno sonocaduti tre fusti di un liquido a I lame rite iniiam 
mabile che secondo i vigili del fuoco erano piem Per lor 
tuna non si sono rotti Ma, sempre secondo i vigili erano 
mal assicurati al vagone Grossi disagi per tutti i treni di 
passaggio sul la Roma-Napoli deviati sul la linea di Cassi 
no Riaperlo len pomeriggio il bmanoche porta al Nord 

AUMAN I 
at ROMA Ore ed ore dl rilardi per 
decinedttieniedilrischtodi une 
aplosione evitato solo per lorlima 
lenuta dei fusil special! liniti in ter 
ra che conlenevano un liquido 
esplosivo desnnalo ad un industna 
chimicd Sono i nsultati del dera 
gliamento dl un treno mem nella 
nolle Ira Natale e Santo Stefino al 
Is slazione di Sanla Palomba. vici 
no Pomezia 25 chilometrl a sud di 
Roma Ulineaversoilnordestata 
npnsunata solo dopo undici ore 
mentre la linea verso il sud dovreb-
be essere naperta quesla mattina 
ilbinanoedanneggiatoelostanno 
aggiustando Nonechiaiosel inci 
dente sia dovuto alia roltura dl una 
balestra del treno oppure ad un 
guaslo negli scambi L inchiesla Fs 
e in corso Di cerlo a Pomezia ci 
sono gia stati incidenli analoghi 1 
vigili del tuoco intervenuh per n 
mettere sul vagone tre degli otto fu 

L 
st di alchile dl allutninio che erano 
cadutigiu segnalanoche quel fusil 
non erano assicurati alia base del 
vagone con dei bullom come TOT 
rebbero le norme di sicurezza 

II treno tedeaco 
Secondo la polwa lenoviana 

1 incidenteeaccaduiopochiminu 
li dopo le tre It treno merci amvavj 
dalla GermaniB ed impiowisa 
mente ha deragliato Si sono rove 
sciatilohavovagone pienodisac 
chidicalte eilsecondo dacuiso 
no caduti tre degli oho lusti di liqui 
do esplosivo che conteneva II de 
ragliamento ha bloccalo tutti i Item 
in viaggio suHa linea Roma Napoli 
via Formia e vicewrsa I convogli 
sono stall duottati sulla linea die 
passa da Cassino con la tonse 
guenza dl gravi ntaidi per tutti A 
mczogiomo e mezza dl len dopo 
ore di laTOro dei vigili del luoco £ 

stato dato l«k» per lo na|iertura 
della linea verso il nord maillralli 
tolenovianoenpiesox^rsoledue 
del pomenggio Verso sud intanto 
iluin-ormnudvano id andaicyjlo 
passando da Cassino 

La squad la del VISHI del luoco di 
Pomeza era a Santa Palomba die 
ciminuhdopolincidenle raggiun 
ta in breve da alire tre squadre di 
Roma Sul posto il comandanle 
Matchionne il suo vice tutti Quei 
iusli gialli fimti in lerra (acevano le-
mere il peggio ^ulla lattura - lac 
contava len I ulliciale dei vigili 
Alessandro Pitotli - c era il nome 
della dirta che altendeva quel colli 
dalh socitta ledesca Wilco Si 
tralta delta Pnolo di Sitaeusa Li 
abbiamo ch amati Ci hanno detlo 
che atlendevano il liquido dl alchi 
le di alluminio Per quanto ne sap-
piamo noi i lusti erano pieni Per 
lortuna sono anche molto ben (alti 
Quel tipo di liquido a contatto con 
I ana o con lacquaesplodeimme 
dialamenle Non lascia tesidui los 
s«.i nell ambienle ma ceito se i fu 
sli cadendo si losseio rorti avreb-
bero potuto provocare danni e fen 
tl E se ad e&empio nel deraglia 
mento ci fosse stalo uno schiaccia 
menlo dei [usti sallava lutlo per 
ana In piu sempre secondo I vigi 
li del fuoco i fualierano "diKorali" 
male al vagone Quegli olio bom 
boloni" con denlro ognuno I 880 

I (In di liquido di facilissima mfiam 
mabilita erano semplicemcntc at 
costali uno all altro lungo il vago-
ne che era chiuso sob ai lati Uni 
chcprctduziom inpiu ilusturano 
imbracati- da tasce metalliche 
due a due con in mezzo dei tassel 
li di legno per tenerli bloccati -In 
voce - proseguiva Riotn - dowva 
no^sseieimbullonati alia bast del 
vagone Inlatti ogni fusto ha le la 
melle incorporate con i buclu per 
awitate i bullonw Nienie di tutlo 
cio era stato fatto F per queslo len 
piotestavano i verdi del Lazio 
"L incidente - diceva 1 assevsore al 
I Ambienle della regione Giovanni 
Heimarnn - e un ulienore conlei 
ma che i trasporti di malenalc los 
SKO od esplosivo sono lain sema 
le dovute cautele- Secondo le fer 
rovie inc^nicaso ifusl sarebbero 
slali vuoti Dopo la cauia e dillicile 
opera?ionedi recupero dei fusli il 
vagone e stato sposlalo 

Idteagl 
Inlanto i pasaeggen subfcario 

orediatlesj Da Termini itremptr 
il sud venivano deviati a Cassino 
Lo slesso accadeva a Napoli per 
queli direlti al nord Per chi n vece 
doveva raggiungeie slaziora nler 
medie t. a Roma e Napoli le leno 
vie hanno istituito del sen. ?i di 
pullman dalla stazione di ( ampo 
leone 

San , a i i della comunita nel giomo di festa: Wincenzo e a noi»> 

Primo Natale senza i 
ow. Nostno iNVmTo 

JtNNBIIMKLKTT I 
aa RIMINI Primo Natale sen;a Vm 
tenzo Muccioli Vista da luuri San 
Palngnano e diventala un altra co 
sa -Cerlo che sono qui da tanto 
lempo gia due ore Edovroaspei 
tare lino a mezianotle pnma di 
mlrare- Sembra quaH arrabbidto 
per I altesa il trentenne amvalo da 
un pacse della Romagna So co-
nic lunziona a San Palngnano ci 
sono slalo gia due volte pnniadue 
ann poi un anno e mtzzo» Noil 
era cosl nelle altre notlidi Natale 
Chispcravadlentrare siprestnla 
va qui all imziodidicembre Poial 
la mezzanolte di Natale ippanva 
lui Vinccnzo Muccioli [liceva 
HSiamo in tanti ma ci sltingeremo 
per (am poslO" Non lulli poievano 
su|ierdre la sbarra «Tu no siai luo 
n Soi gia scappato lrop|» volk 
non liaidavwrovogliddiinietlerla 
ton le "|jere Quelli che ora it 
tendono al di Id della sbarra hanno 
sapuluilii ban Palngnano c cam 
bidti chf ci sono posli llbeii eihe 

senza Vinctnzo Muccioli totse m s-
sunosapradire No hislailuon 

Nel pnmuNalak senza Mu<cioli 
la comunita ceica dl trasformare 
ogni geslo in nto perchS nel nlo 
c^sicurezza garanziadicontmui 
ta "Vincen/o si laceva vedore do 
po le 22 W - mriirda Anlonio 
Schiavon da pochi mtsi poriavoce 
della comunitil - c partecipava alia 
messa nel campollo E poco dopo 
le 22^0 nel campctlo dove i ra 
gdzzi atlemtono la niesja di don 
Fiorenzo ecco appanre Andrea 
Muccioli barba lun«d volto teso 
-E un Nalale prolondamentc insie 
perche ci raanca la persona the 
abbiamo amato di pm t anche 
una notte serena |>cn: he scnlumo 
la presenza di i In u ha uisrgnalo a 
viverc" 

Durinlc la mess.i un ragazvo 
legge una sua pocia P-irla dl "un 
Nalaltclw erapolvcri. bianca- per 
contronlwk) ion i! Nalale di chi 0 
tntraio qui "die capita una VOIIT 

sola e che lion passii piu Tutti as-
sieme ndla sala nieiisa con i lova 
dioh rossi le candelc migliaadi 
luci sul sofliiio Ora Andrei Muc 
< loll parla n rat[azzi -In quest] me 
su siamoslretnuliu naglialtri Lo 
senliamo VK; no saprattutlo quan 
do guardiamo denlro dl noi- E il 
momenlo di iipettre il -ntu" -Sa 
|iett the n sono porsone the 
d.s|iillanoluori dalla sbarra Vorrei 
llnedcivi il ponnesso ill andate 
i(iu peitliiimatequiiragdzzi" 

Scmbra ijnapnxissK>ni quella 
die e verso la sbarrd Al po 
stodelk liais:oli l i luci delle tele 
camen Hnuovoid|iodiSanPaln 
fliano npvte le parok isioltate 
tanlevolti dal padn "Seinlrativ 
[)rendele un impegno Ci 5a^d^no 
pciv)neilit vi siinnno\mne an 
che qudiido ™ non vonvte pifi n 
s|ietlan queslo impegno" *IIn |xi 
divoce- gridiunragazzodelgrup-
po "FradivoKisono personeilie 
hinno usikiSanPitrmnin<nonw 
dllx.1110 ionic si izioni di Irmsilo 
11 chi hn tmaio di pimare la 

piazza qui dentru Qua la puu^a 
non ve la facciamu tare Pir voi 
non ci sara un altra occasion*: |j? 
vo t̂re tacci le conoicianio gij 

o il nostrocamm no. ttiidi 
ceunadonnacheha icciniolali 
glia di otto mm "Okav oka\ en 
trate-

Sosi i nellamo della mens.i ptt 
lav laie II i^ix h < borse c |H I I n 
inesso lia gli applausi Binvmuti 
inqueslafamiglid" dm Anloniriia 
Munioh Floradilpaneliimi <|i I 
biccluert di spiimante du dom 
podalida unEabboN inlc K-iom 
pagnato da bambini i lag uzi n 
stilt di Jidmo Pi t Loiii-i i  In in 
marco Moiilti dui lotogrilu di 
Vnu enzo Mucnoli Dmmn 
guardaii Vincenzo u i i l u i Sin 
pa group - slain tutti Inilto di I luo 
amore sei I ilbero i l " i i h i d u o 
lavila Nelle hMile loro list n iu. 
I Mgazzi apix^n i i nn ill n LE nn , 
no un saLuto igli lmiti IOHOHIUII 
li aim \olli iht soinisiiti ,i Sm 
Pairigiidno 
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Venerd l 29 diocmbr e 1995 in a 
La Consulta: non c'e a sociale. Sensibilita e coscienze sono cambiate  30 anni fa 

: 
«Un atto o 
ma giusto» 
 ROMA In moth hanno comroentaAo la senlenza della 

Cone Costituzlonale d i e ha Wabilto -non essere plu realo 
il cliiedere I elemosina* Come sempre i paren sono di-
scordi pe l mcilrvi dlversi e a voMe duramente contrappo 
sii II tondalore della comunlla romana di ex barboni 

u di Valennna. Pippo Adamo ha detto «Non c e 
inente d j positrvo itella senlenza Con quesla decisione 
ha spiegato Adamo - nel nostra paese non cambiera un 
bet nulla perche come £ stalo falto tlno ad ora nessuno 
slrarA allenlo a controllare I mendicanti e lanlomeno si 
preoccupera di capire perche to fanno Da anni mi batto 
per 1 dlntti e la dignita dell uomo e credo che to Slato 
debba fare ancora mollo in questo settore» «Esistono 
gruppi e asMXlazlon^ ha aggiunlo Adamo -che gestisco-
no donne e bambini per chiedere I elemosina e che si 
comportano come assoc lazioni a del inquent 
Bmno Patano dell Assoc lazione «Volaie« che aiula i disa-
bili dice «Eorachicontro l ieract iechlmendk:a lo lacc ia 
dawero per bisogno come stabilises la legge'» II direlto 
re della «Cantes llallana- Giuseppe Pasmi ha dehnito 
-lardrva doverosa e leglttima" la senteza della Corte Co 
slituzionale Paslm ha aggiunlo che I articolo del codice 
penale oggi parzlalmente abolito "riflelteva la mentalita 
vetera liberate in base alia quale la poverta era considera 
taun p rob lemad io rd ln rpubb l i coe non diordine socia-
le La senlenza d i oggi rappresenla inoltre per Pasun 
i| occasione per nfleltpre sulle 
cause che portanomolt l ancora 
oggi a chiedere soldi per la stra-
da per amvare poi ad <iggredire 
le cause che sono a monte della 
loro condizione dl poverta t he n-
guarda un numero sempre mag-
gloredi lamlgl ie" 
I rappresentunli dell Associazio-
ne "Scnzaconllne* Dmo Pnsullo 
e Slmortetta Cnsci hanno dellnllo 
la senlenza della Coite costitu-
zlonale -un esempio d i cMl la 

Dmo Fracchia/Comraalo 

e non e piu reato 
Alta : illegittimo e chi chiede Telemosina 

glundicd" La senlenza hanno 
aggiunlo i due dingentt d i «Sen 
zHconline» - dovrebbe lar riflelte-
le il pretore di Teml che ha con-
dannato un a donna rom che 
mendicava portando con sti i l l i 
gtio di t ie anni L actallonaggio 
hanno detto ancora Frisullo c 
Cnsti a meno che non sia sino-
mmo dl real! (come ad esempio 
dddestrare 1 minori a questo sco-
po) non e un reato ma semmai 
la spla di un gran tie dehtlo impu-
nito e dcllassenza di polioche 
suclali che evitmo ad un numero 
sempre plu grande dl persona di 
dedlcarsl all accattonaggio n 
mcliendosl alia pubblk a carlta 
Frisullo e Crlscl hanno concluso 
aflormando che la senlenza t o n -
uappone il Galore LOslituzionale 
della solldanpia» a quelki d i un 
realo reslduo d i secoh in cul la 
poverta stessa era tonsiderala 
vergogna Questo dlmoslra il va 
lore attualisslmo dl quella Cosll 
tuzione che I politu.1 inlolleranti 
voireWwro an. h iviare 

Mendicare non & reato La Corte coMituzionale giudica 
illegittima la norma del CodiLe penale che puniva con il 
carcere fino a Ire mest chi chiedeva I elemosina «La 
mendicita non e un pencolo - spiegano i giudici - l'a-
zione dello Slato per evilarla e msufficiente. una nuova 
coscienza sociale impone una mutata vtsione del pro-
blema" E, soprattutto i mendicanti e gh emarginati so-
no ormai troppi per essereconstderati delinquenti 

H I T A M I M 

 ROMA Ismail Sevi-rdzan pmlu 
go lugoslavo chiedeva qualche 
lempo ia I elemosina prtsso una 
scuola elementaie dl Modena Lo 
laceva mostrando una tolo di un 
bambino | i l flglio'' un pa>ente o 
semplicemenle unodei ldnl ibam 
bini dell ex lugoslavia cnidflmrpte 
colpili dalla gucira'') al quale t ra 
no stall ampulali gil art! inlenon 
L elemosina rchiesla ila bnwii Se 
verdzan era punibilc per legge 
Dalla pretura di Modena la que 
stione e anlvata alia Corte Ciuliiu 

M M M ) 
iionale che len ha emesso la sun 
sentenza sul seguente tema men 
dicare e un realo' Un reato rhe 
come prevede il nostto codice di 
proceduid penale pud essere puni 
lo con I anesto hno a tre mesi' E 
se £ commpsso in modo npu 

gnanle o vessalono o simulando 
delonmta o malatlie- con I anesto 
lino a sci7 La risposla dell Alta Cor 
tc 6 Mala netla Chiedere I elemosi 
nil non e un realo l lpnmocomma 
dell anicota 670 del Codice penale 
d io puniva con lie mesi dl redu 

^ione i menduanli e slato giudica 
lo illegitlmio La senlenza redatta 
dal g iudte Francesco Ciuizzi la 
Consulla allerma che nella inendi 
Lita nellamhiesladmnelemosina 
non c e propno alcuna ollesa alia 
morale i i ^ alcun limorp per la 
traiiquillila pubblica La mendicity 
d -una legiltimd mliiesla di umana 
solnlanela volia a lar leva sul senti 
menlo della carta- Rlmane realo 
lit cosiddelta niendicila -mvastvai 
qualle (alta i o n melotli violenti 
quella nella quale si usano mezzi 
fraudolenti 

Quail i inotivi pei cui la Corte ha 
tambialo idea nspelto a venti anni 
(a quando la norma oggi ritenuta il 
legitlima !u giudicala assolulamen 
tp valida7 Alia base un ragiona 
menlo di car.illcre stonco e socia 
le C f un mutamenlo dei lempi -
hanno osservato i giudici - c 6 una 
evoluzione della sociela un raflor 
?amenlo della coscienza sociale 
che inipongono una diversa visio-
ne del problems E in efletli la 
n<wma punitiva £ eccessivamenle 
sesera se si pensa the allre lorme 

di iearo come la moleslia alle per 
sone gli att con Iran alia pubblica 
decenzasonopumti in modo mol-
lo meno severe La norma che pu 
nisce la mendicita* secondoigiu 
dk.i nl prodolto delle conceziom 
aKtoritarieclieconnotavanolacul 
tura d t l legislator del 1S30- Ma 
oggi e diliicile considerare realo 
qualcosa ctie ahim6 non £ piCi 
un eccezione Diliicile nmandaie 
in un comma del codice penale 
una realta sempre piu pesante 
considerare un realo un lenomeno 
lalmenle vasto e talmente dram 
matn.0 da porre alia coscienza ci 
vile problem i ben piu pesanti della 

- «Gli squilibn e le foiti 
lensioni che caratlenzano le socie-
ta piu avanzale producono condi 
i ioni di estrema emargmazione» 
hanno spiegato i giudici che colgo 
no anche -con preoccupata in 
quieludine 1 afliorare di tendenze 
o anche soltanlo lenlaziom volte a 
nascondere la miserta e a conside 
rare le persone in condizioni di po 
v^na come pencobse e colpevoli. 

Si tralla - ha sentenjialo la Corte 
Costituzionale di una tigura di rea 

to ^ otmai scaisamente persegulta 
in concreto mentre nella vita quoli 
diana specie nelle cilia piu ncche 
non e raro il caso dl colore che 
senza recare alcun disturbo do-
mandlno compostamente se non 
con evtdenle imbarazm un aiuto 
aipassato Ell lenomeno t ta lmen 
te vaslo lalmenle usuale quasi 

s che perslno gh organi 
statah che dovrebbero repnmere i> 
fenomeno sono a -daagio. 

Insomma pud la legge punrre 
qualcosa che denra in gran parte 
da un insufflcineza dello slato che 
non e capace evidenlemente dl n 
sportdere ai piu elemenlan bisongl 
di chi e coslretto a mendicare' Pu6 
essere la punrzione 1 unica nsposla 
possibile quando >la societa civile 
ha athvato autonome nsposle co 
me teslimoniano le organizzaziom 
di volonianato che hanno tratto la 
loro ragioned essere e la loro rego-
la dal valore costituzionale della 
solKlaneta»' No la Cone si adegua 
e adegua la legge ai tempi Che 
hanno create iroppo mendicita 
petche questa possa essere consi 
dcrata * 

A colloquio con un mendicante che chiede a nel o 

«Non a la mia vita da » 
 ROMA Questa senlenza della Corte Cosliluzionalc 

e una bella notlzia da .indare a pottaie a qualche po-
vem cnslo glu nella metropolitans Ce ne sono sem 
pre molh troppi E latile sentirsi schiantare il cuore 
quando nt vedi uno seduto per lerra davanb a un pe? 
lod icor toneconsustn l lo -Hotome Vorrei mangio 
i t " Anche il suo tone baslaido ha la uelle adeienle al 
li Kislole Enlrambi slanno immobih Un immobilita 
dgnltosa ma plena d una disperazione enonne 
oslriTOd La genie li sflora listavalca nel tunnel della 
stuzlont -Oltoviano" che piu stuia non polrebbe es 
sere c 6 pioggia litla da giorra e anche la gente £  gri 
gn nnnostaiitt molli tengano in mauoun pactoco-
lurato un icgalo inlioccheltalo e mille lue davanli al 
i artont non rovinerebbeio nessuno 

t in e Antonio CirO ha 43 anni ma la sua face ia ma 
lira nssiita e i tapell l nun e lord I a|>pitcicati dalla 
ciilla della sportaia gllono lanno dlmostrare t in 
quanta e lorse dl piO lndossa una giacca dl renna bi 
sunia c un pain dl jeans loeon At piedi anlibl m mo 
m l l tane theha i lmusudelsel terei lpelodelk ispi 
mine slc l i inma-iard- Elfeltivamenlt la bi slla lia un 
i i imiHirtnnitnloplutto'i loulegarlt Uisoona am merle 
re i he tanlu (> solferenle I aspetlo di padrone t tau t 
t.inio gentilt £ la loro indole 

Anton Ki rimanc art nscollan con o t th i slant hi i 
una mnorfia di intredulita Ha occln dawero sen e 
|«1W>SI "Cosl oni i pollzioltl lion possono piu venire a 
dKiurbiimu'-

Co * vwi > to  MMwu a iWt o Cot»„ , 
Mistnibra impossiblle iinche seio luammetlo or 
n ia i non stappaw pio 

RMtav a » * r t o , »«no f Hrrtooto ? 
M fugglvnno via gll Immigrah Ivendilon ambulanli 
d k i.infruK.iglie gliabusrvl 

EW7 
l ono loresloqul loch ledoqual t l iespKtBi lopern 
vt te tier polernil andan' n comiH-aw un pamnn 
non : lo faslKlio a nessuno non infHstidisto non 
i hiedii 

ErtMom»lifr»«ato T 
Sl un paio i l l m i l e M hanno imnauiprima Inqueslu 
iBCjuimRcbibbia 

» M M H Z K noNCON B 

Co»a le hanno detto ? 
La pnt iu mlla in niactllina t era un poll*lolto < lie 
mi d i m a -/ozzont baibone mortodi f.ime Mn 
poi un i l l ro |K li^iullo fnu uiziano gh ha tlelio <ili 
smellcrln i h t n av iwi lattu mentt di grave o i h c 
se i ] inv l tvo l t le i i ios i iw i io i i t rnso l |w mia 

DopOCOSiSUCCMW ? 
Llopt sono si i lo in tel l i t |>oim h-innolatl inin pro 
tesso per -act jltonagfiioi- ma dopi> mollo seumia 
ne I n H i l i r i |>em usonusln loper i i iBotcrnpo 

Citat o con d annate ? 
SI m.iKi i ioust i losul j i lo 

Perch * i flnlto a  mendleare ? 
lus^ i ioouginadodi E-'oggia Ma 11 lavoro ncjn si fro-
\ia,\ ms l sono venuto a Roma duvcc era un mio 
i ugino t l i t si mbr.iva polessc irovarmi un poslo i i tu 
ro 

HsuntrWodistudki ? 
Si souoragiunitri 

AquanHannlevsnoto a Rama? 
Atr tu l idue 

Cotaaccadde? 
Ml siiit niiii d i una zia ci rimasi pt I un pain di me 
si il ieni|xi di l^ri. un t .o lbquioalh Stp di aspclta 
re di spt iai t penV i Bionii pavsavm  c la nsposla 

a I s rldi imiiKitrono i fmire e in non 
IHiU^iM^rli ihicf l^r l i nasa 

I suo i genltor t non potava w ipedtrgMeN ? 
Mio [i »ln i nmrlo quando IO-iveWM-ne anni una 
i i i t d t i l « i 11 Is pulun in He i isc ma p o i f divenld 
l j vst i In i t non avt^a LIIU I  lorza t m pill t erano 

t 
Cos*« flnlto  a chtaler a l'«l«nio*ln a 

SI f^on poll vii Un atuo 
E llciir o dl non aver avuto arrr e pottWtta ? 

in i i i i is i iurn Mti i l ionl i iedtR soldi d ie mban 
Hamalrubato ? 

Una w i t i In un supt-rintitato Un salame e una 
uimcolata IVTUI^III I Unavcilla e Itnsla non sono un 
ladro Hi 

Quant a riaice a  rartmolar a ogn l gloma ? 
I In gioruovti i l i i i i i la lirt un ullro quindici Durante 

le lesle pero va meglio la genie si stiacqua la co-
st lenzaeallunga anche ladiecimila lire 

Domtorme ? 
Dove capita 

Pwes«n(ilo ? 
InvialedelteMilizie masefalreddo \adoal laCan 
las 

Haamler ? 
Ammcomeme ' 

Amld -
Ci conostiamo ma I amcizia £ una cosa diveisa 
diciamo che se ro sto senza cena un altro poverac 
cio come me the mi da una mano lo trovu Pove 
ratcioaiulapoveiactio 

tmtngf)Ul 
Direi i he 6 una legge della nalurn 

Crada m Ho , «lgiio r Mtonlo ? 
SI Ovunque mi irovi la seta prima di addomiemar 
mi unaprcghieialadico 

Hamalvottto' r 
V'otavo per il Pti ma pu) per Berliuguer the per il 
FU poi sono spa iilo per questo Stalo iononesd 
slo piu 

le t ha 43 ann i « M a dl ca in Ware vita , i n glome ? 
losperoseinpie di annate alia seia Se poi m addor 
inenloeniisvfgl io p t r me £gia una bella tosa 

C O M pens a 01 quest s senteni a dell a Cort e Costtni -
zlonale ? 

Vuole sa|ieie la venW 
Natura l nwnte. ^ 

Isunlivamente non me ne Irega mente S e p o i t i r a 
gionoui ipo SII magaiipensoche^unabuonadeci 
smne 

Perdi e non gUtn e fre| a nlmte f 
Perth* non 6 con lesenlenzechesicambia lavi iadi 
noi pov-eracci 

Sont a )l0io f tatoalo! d  eoaa mott o offart a tSlavo -
K. Maearilavoftumni , otancanU , manon^mtgl o 
lavora n che ehleder e I'demotna ? 

lo sono ragioniere c non i e- nessuno dlsposto a lar 
mifa'cilragioiuerc 

Levadlandarealhar ? 
SI hosote Me lopogaunwh is^ ' 

FalIHa a Torin o 
la*cuol a 
Radio Bottr a 
(I hibunale di Torino ha dichlarato 
«lailila» la Radio Etettra la pnma e 
piu nota scuola per comsponden 
za Italians Rtsutta andato a buon 
line U piano di nsanamenro awiato 
dal Bruppo «Maicon spa- gia Sola-
re del maichio -Cepun La societa 

* aveva pieso in gestione 
la scuola Radio Elettra una decina 
di glomi fa 

NaiaAniigl o -Paoeolh 
HprocoM O 
ogglaSalarn o 
Saranno processaH oggi a Salerno i 
Ire mantamt siclliani arreslali dopo 
essere slad salvati dal naufragio del 
motopeschereccio "Fascolw parti 
to da Mazara del Vallo e atlondato 
al largo d) Usbca 1 tre - Vilo Asaro 
e Giovanni Miserendltio coman-
dante e armatore dell imbarcazlo-
ne e Francesco Vruna - sono ac 
cusati di lavoreggiamento nei con-
frontr di Francesco Pizzimenu I al 
tro marlnaio aneslato perche nsul 
lalo lalitanle nell ambiro d i una in 
chiesta su di un iraffico di 
stupelacenti per I importazione in 
Italia di una partita di hascisc dal 
Maiocco Inlanto sullaiicendadel 
nauliagio del nFuna dei mari» al 
largo delle Batean il legale dell ar 
matore ha smentilo che il suo assl 
stito avesse procedimenti penali 
pertrafncodarmiedroga 

Vlcoaza , noonat o 
abbandonat o 
davant l alia cM 
Awollo di s i r* ci e ancora col cor 
done ombelicale da recidere un 
bimbo appena nato e stalo trovato 
a Lonigo (Vicenza) davanti alia 
chiesetta del convento dei trail di 
San Daniele Le condizioni del pic 
colo del peso di qualtro kg sono 
giudicate buone dai medic i del re-
parto di pedialna dell ospedale dl 
Aizignano (Vicenza) iquali insie-
me agli inlermien che hanno pie 
slato le prime cure at bambino 
hanno deciso di chiamarlo Marcel 
to Alessandro A trovarlo e stala 
una donna che visto il fagolto vole-
va aetlarlo nei nliuti masi^accor 
la che tra gll slracci era nascosto il 
piccolo nato, secondo 1 medio da 
nonpiddiquatiro cinque ore 

Occupan o la scuol a 
Pagherana o 
13mHlonldldaan i 
123D0 tire a testa 6 quanlo dovran 
no sborsaie 11100 studenu dell uti 
tuto lecnico Marconi di Veiona per 
npagate la scuola dei danni sublti 
durante I occupazione d l line no-
vembre Chi non lo vona laie sara 
libera di scegliersi un altro indinz-
zoscolastico Lohadecisoilconsl-
glio d tstituto dopo aver calcolato 
in 13 Smiliom il costo di npaiazio-
ni delle pone scaidmate ndiplntu 
ra Qelle pateti sostituzione di ten 
de e tapparelle strappate 

Mndtal,ttiiipn i 
la compagn a Mibtt o 
dopo H part e 
Accusato di aver violentato la sua 
convivente alia quale i medici ave 
vano vietato di avere rapporli ses-
suali dopo la nascita del terzo 
bambino il piegiudicato Damiano 
Russo 4*! anni e slato arrestaiocon 
1 actusa di sequestro di persona 
violenza camate e lesroni personali 
aggravate La donna * stata medi 
cala nell ospedale civile di Franca 
villa Fontana e giudlcata guanblle 
in aei giomi Non £ la pnma votta 
che la donna 21 anni denunua II 
cormvenle per le violenze L uomo 
nelto scorso giugno lu arrestato per 
averla soitoposla a continue sevi-
zie e per aver certato di farla abor 
tire dopo averla colpita ton pugni 
alladdome Fu accusalo anche d i 
aver tosuetto la compagna ad ave-
re rapporti sessuali e di aver inciso 
sul suo coipo tatuaggi con srntte 
inneggianti alia cnminalila hasi in 
pane cancellale con lo spegm 
mentodnnozzKonidisiaarella La 

a toslO a Russo ^ mesi dl 
tarccre 

Nuovo teatlmono 
nolnrocossoa l 
«mostro » dl Flronz o 
Spunta un nnovo lesiimwie nella 
n i enda del-mostiO" di Rrenze Ri 
siede a San (.astiano Val di Pesa 
comune n t l quale si irova anche 
Mercawle luogo di residenza di 
PietroPacciani giacondannatoal 
I etgaslolo II teste e stalo as oltato-
cotne -persona mtormata sui fatti* 
L mterrogatono ne) quadra dall i 
nizio del processo di appelki con 
tro Pacciani ceiclia ih uidivlduare 
evenluob compliu o iavoreagialon 
dell agncolwre nlonulo co ipcv ' -
di Idomicidi 
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Risponde 
ai critici 
Con/orlato dal successo ette ha ac-
compagnalo il suo volumetto su 
/temi e sfrasca (Donzelli, 1994, L. 
16.000) Norberto Bobbio lo ripub-
blica oggi in edizione ampliala. E 
con urta nuova prefazione: «199S, 
risposte ai critici». L'autore ribadi-
sce la sua tesi di tondo: Veauaglion-
za come «stella polare» della sini-
stra. Contrapposta aU'ineguqgfcrn-
Za, quale valore fondante della de-
stra Bobbio isola Ire specie di 
obiezioni alle sue tesi. Quelle che 
negano la distinzione destra/siili-
stra. Quelle che vorrebbero sosti-
tuire altri criteri distintivi a quelli 
suggeriti dallo studioso, E quelle 
che reputanti Insufficiente la con-
trapposizione secca eguaglian-
Wineguaglianza. Ci iscriviamo a 
quest'ultimo girone. Perche? Per-
chè pur ritenendo decisivo, per la 
sinistra, il riferimento all'eguaglian-
za. non riusciamo a liberarci da al-
cuni dubbi. Primo: la sinistra deve 
assolutamente bandire l'inegua-
glianza? SI, l'ineguaglianza. Che lo 
Messo Rousseau voleva agganciare 
al merliìe ai talenti. In una «giusta 
proporzione». Secondo: l'accetta-
itone di una certa dose di inegua-

Sllanza non deriva inevitabilmente 
alla Sbenù, dalla lotta dei singoli 

per affermare II proprio «progetto 
di vita»? Il problema è quello del 
rapporto interno tra .eguaglianza» 
e -ineguaglianza™. Quali sono le 
Ineguaglianze tollerabili? John 
Rawls ha risposto cosi: sono quelle 
Che alutano gli , e che 
pongono le basi per elevarne le 
conàolonl. Insomma, la >libertà di 
Ciascuno» crea Ineguaglianze. Ma 
queste ultime, alla fine, dovrebbe-
ro lavorlre l'eguale accesso alla li-
berta, Un paradosso. E un compito 
senza line. 

PhBR!»! » 
Obiezioni 
troppo deboli 
In un'intervista ad Antonio Orioli su 
la Repubblica del 7 Febbraio Ales-
sandro Ptzzomo svolge una consi-
derazione erronea, e muove una 
debole obiezione a Bobbio, Vedia-
mo. E innegabile, storicamente. 
che la sinistra abbia sempre com-
battuto per l'eguaglianza. Perciò ti-
rare In ballo il -populismo, come (a 
Pizzomo, a riprova di una tenden-
za che anche a destra si è battuta 
per l'eguaglianza, è fuorviente. C'è 
populismo e populismo. Quello 
russo era a suo modo egualitario. 
Quello lasciala, no. E nemmeno 
quello di Reagan o di Ross-PeroL 
quanto all'̂ nckiskme» del deboli 
nella società, posta da Pizzomo a 
base della «sinistra», ebbene ci vo-
gliono politiche redistributive per 
attuarla. E cosi Vmiaglianza, cac-
ciala dalla porta, ritorna dalla fine-
stra, 

Cardin i 
In etimologia 
non è forte 
Davvero bizzarro l'etimo inventato 
da Ranco Cardini, storico del me-
dioevo, per spiegare il senso della 
parola . Nel recensire su 
ì. 'Informazione del \/1 un libro di 
Paul Johnson (la nascila del mo-
derno Corbaccio, 1995) egli affer-
ma: e da modus ..ed Ira un 
contenuto che Indica l'atteggia-
mento personale, la scelta, al limi-
te llcaprfcclo o l'arbìtrio». Acciden-
ti. professore! La sua "destrosi» 
(da galantuomo) le ha giocato un 
brutto tiro. Suggerendole, (orse 
contro l'Individualismo dei moder-
ni, un irrefrenabile lapsus ideologi-
co. Cla, perchè come È arcinoto, 
«moderno» viene da «modo». E 
«modo» significa «adesso, ora-. In-
somma, "moderno» nacque dal-
l'enfasi sul presente distanzialo or-
mal dall'evo antico, e investito da 
un'accelerazione temporale che si 
apriva al futuro, 6 una vicenda se-
mantica che intela nel Irecento. 
Ben ricostruita ad esempio in Futu-
ro passalo ("Marietti, pp. 322, 
1986), opera di Reinahrt Kosel-
leck, vero maestro In questo cam-
po di studi. 

HcMtr o _ 
Martinazzolì 
oButtìgllone? 
Per Martinazzolì II «centro- è un 
punto dinamico di equilibrio tra i 
ceti, Un «dover essere» politico, da 
spostare In avanti. Per Buttiglione 
Invece è «rappresentanza del ceti 
moderati', e slalica categoria dello 
spirito (democratico-conservato-
re) . Ce tra 1 due la stessa distanza 
cita corre Ira «moderazione, e uno-
derailsmo-. Buttiglione e figlio del 
TradBtonallsmo di Del Noce Mar-
tinazzolì del Popolarismo di don 
Storno. Ed ecco un buon libro sulle 
Idee di quest'ultimo: Luigi Stono e 
la democrazia europea (a cura di 
G. Da Rosa, Laterza, pp. 466,1990, 
L 55,000). 

. La  di un lingua, e di un senso, comune come e dello e 

 VENEZIA. Quando c'è II sole, la 
laguna è un luccichio abbagliante 
e sembra immobile. Un tempo di-
latato in cui la sensibilità elabora. 
lentamente, dolore, memoria, fan-
tasia. 

Dalla finestra del «campc» la lu-
ce del sole illumina le «sto™ diver-
se» che lo scrittore va componen-
do senza preoccuparsi della desti-
nazione finale. «I libri maturano col 
tempo e quando sono compiuti te 
ne accorgi». 

La casa di Daniele Del Giudice è 
piena di libri e di aeroplani. Di vec-
chie memorie e nuovi «paesaggi». 
C'è il silenzio. E c'è l'ossessione. 
Sta lavorando ad altri libri, a storie 
già in moto prima che fosse com-
pletalo Staccando l'ombra da lena, 
Storie che diventeranno libri. Sen-
za fretta, «Credo nella velocità del-
l'ossessione - ripete lo scrittore -
ma anche nella lentezza con cui la 
sensibilità elabora i) dolore. La me-
moria. La fantasia .̂ 

Il «volo» che lo ha condotto a 
Staccando /'ombra da lena è stato 
lungo. E torse dura ancora. Quei 
pezzi dell'aereo di Ustica che rac-
contano le vite disperse continua-
no a ricomporsi, a parlare. Sono le 
poche cose che riescono a parlare 
di quell'evento. I corpi non ci sono 
nemmeno più Sono laggiù nell'a-
bisso, polverizzati nelìablsso. Le 
cose restano e qualcosa dicono. Ci 
obbligano a pensare, a non accon-
tentarci del silenzio. Sono pagine 
di altissimo impegno civile che si 
legano alle allre ossessioni del ro-
manzo: l'errore del pilota, la tecni-
ca. Salnt-Exupery, la fatalità. 

r me - dice Del Giudice - sa-
rebbe stato inaccettabile in una 
narrazione sul volo non pattare di 
Ustica. Quell'evento è un'ossessio-
ne. E come una creatura mitica 
che riemerge dal mare e si ricom-
pone. E più l'aereo toma comple-
to, maggiore è l'angoscia e l'evi-
denza per quel che non c'è, per 
quelle persone che non esistono 
più e che non hanno ottenuto giu-
stizia. Un modo per far sentire I as-
senza fisica e per gridare che qual-
cuno che conosce il segreto, ma 
tace. L'occultamento è cambiato, 
una volta si negava l'evento, oggi 
non è più possibile, si restituiscono 
i pezzi uno per uno, ma si distrug-
ge la chiave per ricomporrle il si-
gnificalo». 
-fi»»-flMfMIM - «Mfc BW ur» 

MlNttM ? 
Per me, essere all'Interno della 
storia che racconto e aderire ad 
essa, quindi, alla narrazione. Cre-
do che questo sia il primo impe-
gno civile e che permei o debba 
permeare il mio lavoro. MI sembra 
necessario che una dimensione 
politica e sociale sia all'interno di 
ciascuna forma di espressione. 
Per chi scrive, credo, dovrebbe es-
sere più naturate poiché l'inven-
zione attraverso il linguaggio è 
parte del nostro destino etologico, 
del nostro destino di animali par-
lanti. 

Eiwliartjf r 
È chiaro che in tutti noi esiste una 
dimensione morale. L'impegno è 
anche nel cercare un'idea di con-
dotta. Un'idea di comportamento 
che oggi è tanto pia dillicile In 

Jiianto non esistono modelli etici 
ondati» al di fuori di quelli reli-

giosi. Credo che l'unica via, in una 
dimensione laica, sia la capacità 
di essere davvero con gli altri. È 
qualcosa che dobbiamo Invernar-
ci («ni giorno. 

UMifld* ? 
Una prova. Un essere etico che 
cerca ogni giorno la propria possi-
bilità. 

Sona tempi éltl  quatti , pero. Ut 
CMkMetta nuova pome * non 

BfttacbMrtt,191 7 

e e cose 

«11900 è un secolo che si è occupato molto del sog-
getto e poco dell'oggetto - dice e l Giudice 
- ma gli oggetti ambiano e modificano i e 
sentimenti». Lo e e sulla a di soli-
dità degli oggetti, sulla comunicazione telematica. 

o»i MOsrno INVIATO 
A N m U Q V n i M N M 

a morto enea. Le -
coto 4 «it it i irm i non «davve-
ro Incoraggiante . ScMamazzf, 
IntuttL.tnatantJ-., . 

Col tempo, si è sviluppata una 
presentabilità diversa delle perso-
ne, degli eventi e delle cose. Que-
sto ha fatto si che attraverso giri di 
parole e di comportamenti siano 
diventate accettabili cose che non 
lo erano. Nessuno ha più il corag-
gio di presentarsi per quello che è, 
c'è il desiderio di essere sempre 
qualcos'altro. 

EaNeraf 
Sollevare le maschere, cercare, 
con molla modestia e dunque 
senza presumere che tutti debba-
no fare altrettanto, comporla men-
ti che corrispondano a noi stessi e 
agli altri. 

E nel tuo tant o oual è la vera te-
tponuMttà T 

Naturalmente quella del linguag-
gio- Le parole, essere delle parole 
e del racconto come si è di un 
paese, ma net rapporto costante 
coi mondo reale, con i nodi del 

proprio tempo. È in tondo il primo 
carattere sociale della scrittura. 
anche nei confronti della vita. 

QMIt» netto * a*che m aas-
eagglo (accanivo . 

SI. Se si riesce ad andare al fondo 
delle proprie ossessioni, si può co-
municare con gli altri. Seguire le 
tue allucinazioni, i tuoi fantasmi-
Nessuno di noi ha fantasmi cosi 
straordinari che non siano simili a 
quelli di qualsiasi alito, da non 
poterti condividere con gli altri. 

Ma tu , come «attor* , In i * 
vie phì Immotiat e d irtervent o 

. pubUko ? 
È sacrosanto chiedere una sana 
amministrazione della cosa pub-
blica e lottare per averla, ma e 
qualcosa che passa non solo at-
traverso la scrittura, appartiene in-
fatti anche all'azione politica che 
ciascuno di noi è capace di espri-
mere. E dunque non credo che si 
possa insufflare il bene nelle ani-
me via Stato, ma piutloslo che 
un'idea sociale ciascuno di noi 
debba prima di tutto agirla nel 
proprio essere. Questo può modi-

o i a e i gialli 
N ON È NECESSARIO avven-

turarsi nel mare tempesto-
so del numeri e delle stati-

stiche per accorgersi che la gente 
legge di meno. Forse mi baso su 
Impressioni epidermiche, sulla mia 
circoscritta esperienza di inse-
gnante, ma mi sono latto l'idea che 
non stia maturando una nuova ge-
nerazione di lettori, e che dunque 
nei prossimi dieci anni ci sarà un'e-
catombe di librerie e case editrici. 
MI sembra che stia venendo meno 
non solo la passione |ier la lettera-
tura, ma proprio la capacità di leg-
gere un testo qualunque e di com-
prenderlo. Vedo ragazzi d i vent'an-
ni. ragazzi anche intelligenti, che 
balbettano seguendo le righe con 
Il dito e che arrivano a line pagina 
stremati, senza aver capito un ac-
ca. 

Ogni tentativo per riballare l'an-
dazzo e da incoraggiare, mi dico. 
ma poi a volle mi sembra che certi 

MANCO U f M U 
rimedi siano peggiori del mali. Co-
me non imbarazzarsi, ad esempio, 
di fronte agli spot che Anton» Spi-
nosa (direttore di Vldeosapere) 
ha congegnalo per diffondere 
maggiormente i libri? Alcuni piaz-
zisti televisivi dei più ìnfimi canali 
regionali, l'enfìsemlco Roberto De 
Crema e il martellante Franco An-
geli. gente abituala a sbolognare 
pentole, giubbotti e materassi, so-
no stati incaricati di persuadere i) 
pubblico pili riottoso della bontà di 
alcuni volumi. Si spera, immagino, 
nel carisma di quesli imbonitori; si 
spera che il loro piglio bersagliere 
sappia far breccia là dove Baricco, 
Auglas, la Casella, Frutterò e Lu-
centini hanno fallilo. Si spera che 
quel poveri tonni che passano le 
giornate a bocca aperta davanti al-
la tivù pia disperata abbocchino 
persino all'amo del libri, 

A questo punto, allora, si potreb-

bero immaginare anche altre prò-
posle di lancio. Ad esempio: per-
ché non utilizzare quelle belle mu-
latte che si fanno strapazzare it fon-
doschiena dai vibratori anticelluli-
te? Tra la lascia sussultante e la 
chiappa sudata si potrebbe infilare 
un romanzo di Bevilacqua, magari 
lunziona, chi lo sa, magari vende 
di più. Oppure: perché non farsi 
aiutare dalle tante fattucchiere che 
leggono tarocchi e fondi di caffè 
sulle piccole emittenti? Insieme al 
talismano dell'amore potrebbero 
inviare al loro Incantato pubblico 
un volume di Luca Goldoni, o al-
meno potrebbero suggerirlo agi-
tando davanti alla copertina un mi-
nimo di incenso. Può darsi benissi-
mo che il libro vada in classifica, e 
nelle posizioni più alte, può darsi 
che la cosa funzioni. 

Ma poi bisogna prendere il co-
raggio a due mani e osare qualco-

sa di forte, per un pubblico più sca-
fato, più dentro alla notizia televisi-
va. Un pubblico curioso, ma che 
purtroppo non legge. E allora, per-
ché non posare su un mucchio di 
cadavari del Kwanda un bel ro-
manzo di denuncia? L'immagine è 
potente, buca lo schermo, e secon-
do me il titolo del libro si imprime 
bene nella memoria. Anche Pac-
ciani. che mangia a ufo nelle patrie 
galere, potrebbe tornare utile alla 
cultura, guadagnarsi la pagnotta: 
lo inquadriamo per dieci secondi 
con un giallo Mondadori in una 
mano e con un bisturi nell'altra, 
non necessariamente sporco di 
sangue, non per forza, ecco. Non 
ci sono santi né madonne: il libro 
si piazza in classifica tra 1 primi tre 
nel giro di una settimana, mi ci gio-
co il televisore. 

Insomma, basta avere un po' di 
immaginazione e l'industria edito-
riale riparte a pieni motori, come 
l'Andrea Doria. 

OanWeWaaoTe* 

fìcare dal basso e premere sulle 
Istituzioni affinchè rispondano del 
loro operato. 

Cosa* urt o fare, allora ? 
Ci sono epoche in cui scarseggia-
no i maestri e ce li dobbiamo in-
ventare. maestri ironici e interiori 
ai quali allidare le qualità che non 
possediamo. 

Sarebbero I lot i quest i maoatit ? 
Potrebbero esserio. I libri sono 
spesso dia domanda o una me-
moria di eticità. Diciamo meglio: 
una ricerca di eticità. Preferisco 
quelli dove l'etica è ricavata per 
allusioni e non è predicativa, é il 
semplice racconto di come uno 
può mettersi alla prova ogni gior-
no. 

La memori a d questo aecoto co-
té? 

È le molte strade che sono state 
percorse, anche le più sbagliate. 
la grande spesa di passioni e di 
utopie che ci sono slate net 900. 
Anclie di orrori. Memoria è ascol-
tare ciò che il nostro secolo ha ur-
lato, rimpianto, distrutto, bombar-
dalo. Un secolo di grandi tentativi 
latti attorno ad uiì unico nodo: 
quello dèlia quantità, del governo 
sociale della quantità. Un secolo 
che si è svenato intellettualmente, 
politicamente e economicamente 
attorno a questo tema. 

Morte natant e panati * agri sca-
i che a) aprono . 

Credo che le questioni siano rima-
ste tutte aperte e continuino a ri-
proporsi, 1 termini invece sono 
cambiali. Adesso siamo una totale 
minoranza rispetto ad altre cultu-
re, etnie, religioni. Il mondo in cui 
noi viviamo riguarda, nei diversi 
continenti, un miliardo circa di 
persone; é diverso da quello in cui 
vivono o crepano altri quattro mi-
liardi di abitanti del pianeta. Quel-
lo che abbiamo perso di vista nel 
"900 e di nuovo la quantità. E que-
sta quantità, ora. porrà i problemi 
in modo più radicale. 

E a io * con qaale flat o tfantano 
dobbiam o affrontar e quest a 
nuova » rM'eaufe ? 

Con grande attenzione, disponibi-
lità e lermezza. Questo è il pae-
saggio. questo è il tempo che ci è 
dato vìvsre. Può darsi che non sia 
il migliore, ma io non ho passione 
per altre epoche, piuttosto ho no-
stalgia del presente mentre acca-
de, edi un futuro plausibile. 

Cambiamo tema, ai Itala i l leg-
ge poco . Perchè? 

Intanto non è colpa della tv. La tv 
ha, semmai, amalgamato questa 
lingua aitelatta e unitaria che 
chiamiamo «italiano». Non si legge 
perchè non abbiamo avuto la ri-

voluzione industriale, perchè 
neli'SWl non abbiamo avuto le 
metropoli come invece hanno 
avuto l'Inghilterra ^ la Francia. 
perchè la nostra allabetizzazrone 
primaria è stata tarda, e l'idea 
stessa di libro si è legata al -
re- e all'emancipazione. All'este-
ro, sui treni, sui bus e nei metro, 
vedi normalmente persone d'ogni 
età con un libro in mano, che con-
siderano del tutto normale irrtpie-
Slare il tempo così. Ad ogni modo, 
I desiderio di leggere non si può 

imporre, ma solo suscitare. 
«Marno vieto dia II volo i 
«n'auetalon e ricorrente.  E lo al-
tre q u i uno ? 

L'errore, ad esempio, ma è sem-
pre legato al volo. LI l'errore è 
molto tangibile, viene ingrandito 
con una lènte mostruosa che lo 
esalta. Si paga. In pochissimo 
tempo. La memoria e un'altra os-
sessione, soprattutto la memoria 
di ciù che è accaduto immediata-
mente prima di noi, prima del no-
stro venire al mondo. E infine, gli 
oggetti, le cose. 

Cosa significa : le ce»? 
Il '900 ha molto riflettuto sul sog-
getto. ma poco sull'oggetto E in-
vece le cose mutano e contribui-
scono a mutare anche la forma 
dei rapporti, dei senti menu. Sono 
molto curioso degli oggetti che 
verranno perchè saranno sempre 
meno oggetti e sempre più picco-
le domande metafisiche a cui nes-
suno di noi saprà rispondere. Mi 
viene sempre in mente quell'ele-
gia di Rilke, la nona credo, in cui si 
dice che torse sismo al mondo 
per dare significato alle cose, per 
chiamarle: .Qui siamo noi forse 
per dire: casa, ponte, fontana. 
porta, brocca...-. Soloche da allo-
ra ad oggi ia natura degli oggetti è 
mutata, hanno perso solidità, 

Q M Ì , tra gl i oggett i aWoggi . 
aironi ? 

Per esempio le reti nella comuni-
cazione. Cose affascinanti e orri. 
pilanti. Altro che Grande Fratello,., 
Ma non vorrei che questa nuova 
frontiera della comunicazione 
globale coincidesse col comuni-
care soltanto se stessa, col non 
avere più nulla da comunicare. 

Sempre un termin e e a Mm op-
inata . H mondo è fatt o di oopotì -
KMN? 

In qualche modo gli opposti sono 
sempre compresenti, siamo noi a 
separarli per comodità, confinan-
doci però cosi da una parte sola, e 
perdendo il [rutto che il coniiaiio 
porta con sé. Ci possono essere 
percorsi opposti ai tuoi che ti pos-
sono aiutare a crescere libero. 

INTERNAZIONALE 
Questa settiman a 

La Russia 
farà la fine 
dell'Unione Sovietica? 
L'Italia secondo The Natidn 
Il Louvre perduto dell'Egitto 
La comunità cinese dì Cuba 
Cosa succede in Costa d'Avorio 
Waterworld, il nuovo film con Costner 

VOLETE LEGGE" ! LA STAMPA MIGLIORE DEL MONDO OGHI GIORNO? 
ALLOR A LEGGETE IKTEHNAZIOMAL E OGNI SABATO . 
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I
L CENTRO-S1NI5TRA ata dimo 
strando di tappresenlare mollo 
di piQ di una semplice alleanza 
elettorale £ 1 Incontro Ira per-
sone che nconoscono valon 

^ ^ _ ragioni programmi comuni 
Persone che sono stale separate in annl 
in cm ii contlitto politico e ideologco era 
cmenlo E queslo sovrastavaivalorl delle 
persone e impediva che si comunicasse 
ro inlrecoasseio incontrassero sensibih 
ta comuni il valore della democrazta la 
sensibility nei confront! del disagio lospi 
r l todtsolidaneta Cose Important! che og 
Hi appaiono il leneno di coltura di una 
nuova alleanza politica il centro-sinistra 
che costltuisce I unica vera novita della v l 
la Italians Non e un caso che alia crescila 
delle alleanze democraiiche si accompa 
gnl I Inasprimento la radicalizzazlone 
della destra 

Come ho gla scntto credo sia necessa 
no [at intendere al paese specie a quegli 
elelton moderatl che lurono illusi dalle 
suggestion! suadenti del Berlusconi del 27 
marzo che to scenario e del tuuo cambia 
to che ora nelle regiom e nel paese il 
conlronto e fra un alleanza di centro-slni 
stra e una di deslra eslrcma Ho letto che 
perslno 1 onorevole Pier Ferdmando Casi 
m ha lamenlato leccesso di estremismo 
verbale e di nssosila del Polo E si e glunti 
al paradosso che Berlusconi si e fatto lira 
re leorecc lue come un ragazzo bubone 
(tall onorevole Gasparri di Alleanza na 
zlonale che ha lamenlato I mesislenza di 
«moderazionei- nel Polo Si sono tulU get 
tati a destra E se I onorevole Pint nemple 
le piazze e quasi certamenle accresce il 
consenso del suo partite queslo e un pro-
blema in pli) per Berlusconi Perlacetedi 
Buttlgllone che (Intra a fare da suMorto 
ad uno schieramenlo sempre piu ol de 
stra 

II Polo non sembra avere idee e perso 
nallta per il governo delle Region. Cerca 
d l polklcizzare ce t ta lo scontro cerca dl 
rlfare il glochmo del «viiumismo» II suo 
llnguagglo appare fuon della storia un 
dagherrotipo degll anni Cmquanta Men 
Ire It mondo ci cambia davanli qualcuno 

SEOUEAPAQINA* 

h n M P*ntlMonall«iHriMMa«liurirt l Claudio LuHoM Ap 

a , assalto alle citta e 
 Ctt t idarte galtenee musei maancheristorantie 

locality dl riposo I Italia della »liretta» la II pieno pa 
squale di tunsti stranien ringranando la sua uadizione 
di beni cultural] la difhisioiie e la rlcchezza di beni ar 
cheologtci e di opere d arte Sono sopraltutto le comi 
ttve organizzate a invadete a ftolle le capitali del belb 
da fiienze a Roma sono i giapponesi - tnolto (avoriti 
dal cambio yen-lira - sono migliaia di studenti che 
sbarcano nel Bel paese per la breve vacanza Una sor 

presa attends tutti quest anno per la pnma volta mu 
sei gallene d arte e parchi aicheologici hanno assicu 
rato I aperture sia nel giomo di Pasqua che nella sue 
cessiva Pasquetta Sonorlmastichiusisoltantounami 
noranza di iuoghi aitishci tra cui Rli scaw di Pompei 
Unici intralci le pievisioni dl maltempochedovrebbe 
disturbate il weekend e il rraflico ai valichi che ha reso 
necessana una slraoidinaiia mobilitazione della poll 
zia della stiada e delle foize d ordine 

B 
AUEPAGINE»»» 

L'ex pm sconfessa le i in tv del e 

Berlusconi «cade» 
i Pietro 

«Nonvolevaindagamii». Smentito 
 ROMA. Berlusconi chiama in auito Di Pietro nei suoi at 

tacchi al pool di Mam pulite e oniene in cambio una secca 
smentita -L awiso di garaniia contro di me e stato fiimato 
da tutti„Borielli in testa ma Di Pietro non era cos) convmto 
c eiano pero esigenze di squadra Con lui ho avuto un collo 
quiopnvato non posso dire dl piQ" Parola di Silvio Berlusco-
ni dagh srhermi di "Tempo reaie» Ma la smentita dell en pm 
amva subito ed e perentona. -Di ogni attoche ho lirmato mi 
sono sempre assunto e mi assume ogni icsponsabilita sen 
za coslnjione alcuna> t lo scivolone pio macroscopeo di 
un duro confronto in tv II capo di Forza Italia in difesa ha n 
petuto le accuse a magistral! e tcomunisti» e non ha voluto 
giudicare -I amico- Craxi Un unica ma spesso contiaddet 
ta novita politica ha detto che pofrebbe nnunciare a candi-
darsi a Palazzo Chai per lasciare queslo posto ad un -teem 
co» lorselostessoDim 

MVNOMMUKNMN Q FAMHHO ROMDOUNO 
1HO AtLEPAGINE?«« 

Nattamcampo 
«Voto utile 

o la » 

Vuole e 
il tempo 

B
ERLUSCONI ha 
dawero lasciato 
i l testimonea Di 
ni per il dopo Dl 
n i ' len abbiamo 

^ ^ ^ ^ ^ ascoltato un Bet 
lusconi totalmente polilico 
che della politica della Prima 
repubblica ha imparato tulli I 
trucchi Ad esempio quello di 
dire e di non dire dl dire e di 
smentire d i dire e di mentire 
come ha latto con Di Pietro 
Su Dim ha ellettivamente del 
to che potrebbe essere anco 
ra presidente del consiglio 
ma mcalzato dalle domandc 
diPalombelh Lemer Riottae 
Santoro ha poi sostenulo d i 
averlo sempre detto conse-
gnando I affermqzione ad un 
futuro ipotetico piu come 
una (lichlarazbne di stima 
perso nale che ci.me progello 
politico Qualche minuto pn 
ma parlando d i Fini ne aveva 
te5suto I elogio ma anche al 
dellmo aveva mandalo a dire 
che doveva aspetiare perche 
il capo del Polo testava anco 
ralui 

Queslo Berlusconi infastidi 

AP*QIH*4 
SEGUEAPAGINA3 

e le motivazioni della condanna: «Seguiva un o disegno sadico-sessuale» 

«Tutti i delitt i e gli orror i di Pacciani» 
 giudici sono sicuri: aveva complici 

 RRENZE 526 pagine per moti 
varelergaslobaRettoPacciani e 
il documento del presldenle della 
Corte d assise Ennco Ogmbene 
che spiega come si sia formata la 
tonvlnztane di colpevoiezza per 
14dei l6omicKlidel*mostrO"Che 
per IJanmhaterronzzatoitcapo-
iuogo toscano Al di la delle que-
stioni tecniche che ruotano mtor 
no alia pislola Beretla calibro 22 
usata per tutti i delitti la Corte de 
senve Pacciani come un uomo -lo 
rote e sanguinario" e di -perversa 
^altrezza un«guardoneviolenlo
di-selvaggiabrutalita>chehaucci 

i 
lasuaamante* 
Pro*a*ludW o 
pwMmon o 

tiuccat o 
all'mihwsH a 

APAQ1N*» 

so spessocon laiuto dl compbci 
(in particolaie per 1 ulUmo duplice 
omicidioi e sempie iseguendo un 

rsciso disegno sadico-sessuale» 
queslo i l prolilo dell ormai set 

lantenne contadmo assollo solo 
per il pnmo degh omicidi di cop-
pia quello awenuto a Signa il 21 
agosto 1968 e la cui colpevoiezza 
per i giudici e emersa "inequivoca 
bilmenle- nel corso dell istruttona 
e del dibatuto processuale miziati il 
I9apnlel994 

O.HUSI a M N I M U 
A PAQMA 7 

Un o i o la a dell'itaiiano in ? 

A k torna la paura 
Bombardato l'aeroporto 
 DUBROVNIK Nella en Jugoslavia tor 

nano a premiere piede turh i presupposu 
dl una guena Male len una venlma di 
gtanate serbe hanno colpilo m pieno la 
plsta dell aeiopotto di Dubrovnik lacen 
do un mono e tie lenti Loscabcroatosi 
trova a pochissimtchitometn dal confine 
con il Montenegro ed e slalo colpilo ma 
in maniera piu tieve anche la scorsa 
estate La pioggia di granale su Dubrov 
nik nporta tembilmente alia guerra corn-
battuta in Croazia nel 1991 che queslo 
attacco potrebbe naprue La Iregua in 
Bosnia sia per fmireeresta ancoralumo-
so il nuovo mandate del caschl blu sul 

i 
in a 

Chirac 
n 

faitetta 

temtooo croalo Tutto c b quando non 
c e uno slraccio dl progeuo diplomatico 
che le pam siano disposte a discutere 

Nessuna nolizia mtanto del giovane 
riee-Jance padovano Matleo Toson 
scomparso ormai da una settimana nella 
capitale bosniaca II setlirnanale -Aweni 
menli" ha nvelato icn che il giovane slava 
lamrando ad un serazio sul commercio 
delle armi nelle -zone calde- del Mediter 
raneo ed in particolaie tra una organiz 
zazione lslaraica ed i servizi segieti di van 
paesi tra cui I Italia 

PAMOLUMUI O 
A PACINI I * 

Nel o o 
dei i Afa

TttN l A 
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T CHE TEMPO FA 

Capelli bianchi 
L GIUDICE milanese Guido Salvini non divenleia un 
salvatore della patria come Antonio Dl Pietro II suo 

_ lungo cocciuto lavoro da archeotogo della giustizia 
ha poilato alia luce rovine cosl spaventose che la co 
scienza nazionale - intesa come spmto di un Intero pae 
se e non diquestaoquel la pa r te -non nuscira a soppor 
lainelavisla Chi aveva imuitolaventaun quarto diseco 
lo la («la straoe t di Slalo. guarda com £ tealista avolte 
1 estremismo) c ^ i trova nelle pagine interne dei glornah 
(non le prime pagine) una venta luon tempo massimo 
che ha il saporeamanssimo della stonhtta certamente la 
piCt alroce patita nell evo repubblicano dagki uomim giu 
sti Chinoncihacreduroal lora es iebevuto imostr l ide 
pistaggi le bugle degli assassin i le p.ste anarchiche oggi 

§ei accettare una venta c_os! duramente politico dovreb-
e paSare un prezzo troppo alto e cioe nconoscere che 

percolpire la sinistra s ico lp ie si ingannd lutto un popolo 
Non lo rn-onosceranno mai Piutlosto neijheranno levi 
denza Diranno che Salvini (si prepari giudice) e anche 
lui una »loga rossa> L una venta che ha ormai I capelli 
bianchi comeValpieda finirainsoHirta 

) 

I 



Un dispositivo implacabile o «il . Vigna a appello o Tunica assoluzione 

 FIRFNZh Unospudoralomenli 
Ion? un mistifK.dlorecapdi.c-dine 
gare anche I cvidenza del lath Un 
uomo vblenlo un assasswo "la cui 
pforervia ptepotenza seh/aggia 
brutalita di tarattere superiors for 
/a fisica aggressMta primordiale* 
nc lanno 1 autore ideate dei delirti 
delle coppietie Insomnia un mo-
stro il -imosMO" di Firenze «Un per 
sonaggio dolato di preminenteca 
ralura ternuto e nspeltato da runt 
un primallore e non un gregano» 
ixobabilmenle ia merne pensame 
di un gruppo - questa e lipolesi 
cmersa durante il processed su cui 
II pm Paolo Canessa e gli uommi 
clella bam slanno atlualmente la 
\matido - che ha ucciso e massa 
1 ralo olio coppielte sulle col line di 
r i i tmzedal 68 all 85 Queslo ePie-
Iro Pace am il -Vampa- come k) 
chiamava la genie di MercataleVal 
d i Pesa vislo con gli occhi di Enn 
t o Ognibene il presidenle della 
cone d assise dl Firenze t he il I' 
novembre scorso lo ha condanna 
lo alletgasloto persetle degli ot lo 
duplici delitti di cui era impulaio 
Un rllralto impietoso e intransigen 
le unacondannachenonammet 
le repliche 

Le 526 pagine detla sentenza 
scnlla at computer sono state de 
poalate isri maltina Difficile un 
Iracciatvi il Pacciani «mangiafuo-
to» quel tontadino basso e tar 
chiatu con Ja (accia nibizza la la 
crima lacile lo sluzzicadenti in 
b o c o e il santino di Gesu nella la 
sea Interna della giacca che I esla 
le scorsa con it suo linguajSfio co-
(onto e le spassose performance in 
puro vemdcok) toscano ha spac 
culo gli italiam Ira mnocentisii e 
ccjpevohsti All Imzio del ptocesso 
Pacciani eta risultatodi immediata 
simpaita CI sono volule le dram 
maliche udienze in cut le figlie 
hanno raceontato le letnbili wolen 
ze subllt perche lopmlone pub 
blfca cominciasse d dubitare della 
sua innotenza cominciasse aeon 
siderarlo un maniaeo unperverso 
un mosHo Ma il "Vampa- non ha 
malconwntolacone rtonenusci 
toaconquistare con isuoi-nume-
n ilpresideuteOgnibenecheoon 
ha eredulo a una parola di Paccla 
nl K lu dice a chiare lellete nella 
tnohvazione "Ha improntaio fin 
rJall inizio il propno lomporta 
mento ptocessuale - senve nella 
senlenza it giudice - ai canoni det 
Id piu lotale menzogna della piu 
assoluia misliflcazione della piu 
inveterate (rode- ha negalo I Inne 
gablle nle v i o l e n t ed i maltralta 
menu alte ftgtie le sue morbose 
abltudini sessuali la sua indole [a 
cinotosa e violenla dr cui eratto 
molit (litre Bomm Severlno ( i l nva 
le In a more ucciso in maniera leio-
ce nel 51) a portare i segnl- ha 
negalo a venta- dl avere ar 
ml -ha incolpalo Bltn di inenzogne 
the invece erano sue e sue soltan 
to Nelle sue esibizioni al processo 
ha dlmoslrato dl «saper esseie ad 
un tempo o secondo necessity 
scaltro c spavaldu la 
menloso ed tmptoran 
te paietico etl auio-
commiseianle ma 
ixi l aiiclie deciso ag J » 

gressrw? intpmpaan 
te minaccioso quan 
d o le cose che veniva 
no dolle non com 
spondevano al suoi 
iteslden o quando la 
silnazioiie processua 
le si volgeva per lui al 
peugiO" 

Insomma una 
stroncatura che in 
termini giundici sigm 
fitdergastolo Lunh-O 
dupllce clelitlo da cui 
Pucciani si e solvato 
dalla condanna e quelle del 68 il 

O ncrO" in cui sono slati in 
ghbttin lull) I putendenti lentawi 
d i metlerf l i mam sul -mosirO' del 
It cnppiette e it noJo imsollo di 
e|iieslu pn>cesbt) Per quel delillo e 
stalo condanna to dedmlivamente 
il manto di Harbara Locci uccisa 
insicmc al sut> amanle Antuiuo Lo 
Biaino Cppurt stnve Ognibene 
nt alt ando lo parole det pin Ldiiev 
sa nella sua roquisitona esiste ad 
itirilturu |a quasiitrlezzacho il Me 
It hulano non dbbla mai impu 
^nalooatidirjttui lanchcsolovrsto 
i a m w del dt l i l to Insomnia una 
bmttissmia pagma gmdiziana e il 

t |«oi tb quasi un Giano hi 
(ronlt t i l t hntcra n tendade lde 
lil lo Lo t t i Lo Bhincu |ni6 .issutne 
n astt i i i idadi. l ldk. l turachesei«; 
It i t ihi" (jud essLrc maturato nel 
torliiilo ambienit ilella (tonna e 

i k m u l l ijinti amanli e l i t lie pi-iver 
SJOUI mtirali e scviiwli t t ie faceva 
flu km) dikgudta tornn i e quiiuli 
i s s i n un delillo dl "t lan undclit 
to v in io n r f l r c s a l t l 1 c a n o In 
mnggior [mrle di'i protagoimti <> 
i i ik [ idit iof1 II pniniidcli it i d e l i o 

Bmg (Cwlfasio 

Anatomia di tin serial-killer 
. i - , -i . ' 

n 526 pagine tutte le motivazioni dei 14 i 
a , selvaggia » 

siddelto 'mostro - II presidenle 
Ognibene non lo dice ma ira le n 
ghe si capisce che e convinto delta 
seconda possihitiia «Non solo ^ in 
trasparente smlonia con il quadro 
probatono generate ma su di esso 
si Innesla in maniera logica e con 
vincenle» visro che in quegti anni 
nella zona di Signa viveva la prima 
grande passione di Pactiani quel 
la Miranda Bugli per a more delta 
quale aveva ucciso Sevenno Bonini 

a coltellate Non solo 
n . H

 momo al 69- 7(1 -il 
(  guardiacaccia Brum 

" ' Cino era a conoscen 
za det fatto che Pac 
ciani era in possesso 
di una pislola Betella 
calibro 22 Long nlle 
70> croe la pislola 
maledetta che uccide 
ra ancora qualtrodici 
volte Pel la corte que-
st) pochi etementi ba 
sterebbeio per legale 
il conladino anche a 
queslo delillo se non 
losse per quel muro 
impenetrable di si 
lenzio che sul punto 
lianno conservato lut 

Il I pniKipali personaggi della vi 
cenda gli uniciche awebbeiopo 
Tuto fomire i detisivi nscontn pro-
baton dallodierno imputato al 
Mele Stelano alio stesso Natalino 
Mele<- il Tiglit) della viltima umco 
testimone di lulli i delitti che nel 
68 aveva solo sei anni Di home a 
queslo muio la corte sia ancnde 
-La ventt1! su quella tragica nolle 6 
chiusa nelte bocche silenti dei suoi 
protagnonisti- e dispone - a ma 
lincuore - I assoluziont dell impu 
lalu per queslo episodio -ton la 
formula d ie pei espiessa disposi 
zione di legge deve in ogm caso 
essere per non awr commesso it 
lalto » 

Sicuramente su quesio ixmto si 
ttmcentreia molto dell appello 
della difesa dl Pactiani the non e 
cerlo siaia nattata ton I guanli da 
Ognibene la slralegia degli awo 
ta l i Rasario Bevatqua e Pielro Ro-
ravanti Went dclmita -illogicd" 
"senza sostansiale prcgio* "dl so 
slanaalc deliolezza- Ma anche 
toccusa Fara ritorso contro tasso 
luzlonc \KI il delillo del G8 len 
matllna acaldo ilprocuraloreca 

Anatomia di un <imostro~ Cosi si polrebbe 
definire la motivazione della senlenza che 
ha deciso I ergaslolo per Pietro Pacctam 
condannandolo come il maniaco che a Fi-
renze ha ucciso e massacrato 14 petsone 
II presidenle della Code Ognibene delmi 
see Pacciani uno spudorato mentitore la 
cui "pralervia prepolenza selvaggia bnjta 

lita dt caraltere- ne (anno un ideale serial 
killer Ma si (a anche I (potest di compilei 
Perche Pacciani non e stato condannato 
per il duplies delilto del 1968 II giudice Vi-
gna ha preannunctato appello contro I as-
soluzione e hachieslo che il pm sia ancora 
il giudice Canessa accusatore di Pacctam 
nel processo dello scorso anno 

A HOSTS* HEOAZIOME 

aiuuABALO i awmiiosaHCRR i 
podiFuenze PieroLuigi Vigna hn 
anche annunciaio che verra pre-
sentala istanza perche laccus.i 
venga sostenuta anche in appello 
dal pm Canessa I implacabile at 
cusatore nel processo di primo 
grado it magrsnaio che ha lenace 
menle costruilo il caslelto accusa 
lono contro I agncollore di Merca 
lale AconvincereigiuratictiePac 
ciani sia il "mostm- sono Stan ele 
menu <ome it blocco Sl-izzen 
Brunnen o il portasapone Deis co-
me il pioiellile calibro 22 Long rifle 
rinvenuto all inleino del pale'io di 
cemento nell ono di via Sonnino-
due macigm in mano allaccusa 
che ne gli awocali ne Pacciani non 
sono nuscih a smonlaie Non solo 
una valanga di lesnmonianze del 

I gltim oia (ntenuie dalla corte tut 
le atlendiluli e vermere" anche 
quelle piu contrastate e conlrover 
sej hanno tegalo in maniera in 
stindrbite 1 imputato all ullrmo de 
htio quando it % settembre 1985 
due luristi IrarKCsi - Nadine Mau 
uole Jean Michel Kraveichvili-lu 
rono UCCISI e massacrari nelb ra 
dura degli Scopeti a due passi da 
San Casciano Molte persone han 
no dctlo al processo di awrlo visto 
nei parage dl quello spiazzo Attn 
tCiliinoni hanno racconlalo di aver 
visio nomiiii diversi da [ui in quelle 
zone i iuno ad una macchina 
u^tuale alia sua Fiesta altri ancora 
mdiLiino Pacciani su auto che non 
sono la sua intongnienzechesca 
gionano it contadino' No dawero 

tulte queste circoslanze fanno ipo-
tizzare la presen;a di uno o piu 

" che avrebbero aiutalo 
Pacciaiii sia nella fase preparatona 
the in quells esecutiva dell ultimo 
delitto Una lase che dura alcuni 
giorni sono molte le persone che 
hanno segnalalo Pactiani o persj 
ne a tin vicine in proosimita della 
canadese dei due francesi Proba 
bilmenie seguivano gli sposiamen 
li deiduelunsli aspellando il mo 
mento ptopizio perche assaliie 
due persone sia pure m piena nol 
le ma in un luogothe poteva esse 
if [acilmente nsto da chi passaia 
sarebbe stato certamenle troppo 
rischioso Scnza fare i nomi degli 
amit i dell miputaio che sono sli 

tati a leslirriomare lator le ntorda 

« 
Appunt i elettoral i per candidat e 
slmpatizzanti , amici . 
Per informarsi , per conoscere . 
Per chi ha vogli a di dare 
una mano. 
Bast a telefonar e (06/6711547, 
Agnes e Asoone) , (axare (06/6794820), 
o nvolgers i alia Federazion e local e 
del Pds Ricevera i sul tuo fax 
idee, spunt i tematic i e suggenment i 
per la campagn a elettoraf e 

IN FONDO E SEMPLICE: 
PASSAPAROLA . 

a quaint e caratura dl certe ami 
cizie del prevenulo lallissiino li 
WJIIO di sospeito a cur talune di es-
se sono collo< ale lo slacciato 
niendacio di alcune deposiziom 
dibattimenlali ed il loro valore sin 
lomatico- OMamente scrrve 
Ognibene il pnmaitore era il 

* era lui lorgamzzatore di 
e (cosl ha defmito uno dl 

loro le scombande con Pacciani) 
gli altri erano gregan II complice 
dl quelta notte puo 
avere avuto qumdi un 
ruolo solo subordma 
to che puo essetBi 
estrinsecato in van 
modi Ce e veto la 
possibilita -aslialta-
d ie Pacciani sid I uni 
co tolpevole di tutti 
qtiesli stempi Ma 
»non c e prova terla 
che in conueto egli 
abbla aciio vtranicn 
leda sob cioS sensa 
I aiuio di compilei che 
possano a^ i l o age 
volalo prima duranie 
e dopo lazione t o 
monosd An!i nell ul 
(imo duplice delitio 
della sene vi e prova ccrla detl esi 
slellsa di un t omplice* 

II pnmo a inchiod ire Pacciani e 
stato Renzo Nesi un leslimone-si 
miamenle alltndibile- anche se 
dolalo dl un "Laraiierc ouginalc 
talora anche bizzarre- chiamalo a 
depone suit nbiludine dell imputa 
lo a tatcidre di Ir-odo lagidui Pat 
ndi i i dll inizi<* fa inn i di non nto-
noscerio nid dnpo una sene dl 
stimtn \crlidti alia tint lo insulta 
Buffont buftniK PaiUdin se 

t inldo IJ torlc Icmt^a che l̂ esr 
a\Tcbhe rdtconiaio un partitolare 
lien piu gra\c per lui dello sparart 
al Idgwni ton la pislola saiieva di 
eyscit sli io MSIO da NOM poche 
i»re prrmadel delmo de«(i St opeli 
sutlasua ResW incompagniadiun 
altm uomo In quclla maniera la 
nidtihir iasii t in Mdggiaia normal 
intu i t il tonlddino di Mertaldle 
t i a brutiald COM Pit i ianr fiei 
inibutare i San hero a Mew l ulli 
ma sfidi agli imesligatori una let 
icr,» i.on di niro un k mlw^ del seno 
di INiidint \1auuot usa unat tn 
m,Kt l i i in urn ire volumi Ld e 
prt ipnoinqutl ld . i tuazioiietl icun 

teslimone too Longhi f 8 setiem 
brt 1985 inlorno a ineizanolie 
quando Madirie e lean Mrthelera 
no gia stall assassinati Id icde an 
da/c verso Rrenze Setondo La n 
coslruzione della corte Pactiani 
va ad utcidere i Irancesi insiemt 
ad un complice sulla Fiesra Ma si 
atcofge di essete stato rnonostiu 
lodaNesi Quindi unavotlacom 
piuio to scempto delte povere vilti 
me toma a casa -o net luogo de 
pulato a base logistita assiemcal 
lo sconosciuto complrce Msto dat 
Nesi Lorenzo deve avere in pnmo 
luogo pfoweduto a ritaghare il pic 
colo pezzo di carne da invrare al 
magislralo e a mettere a I situro le 
armi e iorse i macabri liofei- slia 
lazzandosi degli abiti insangumali 
Una volla npulilosi e preparalo il 
plico I agncoltore airebbe preso 
una macchina -pulita la 131 su 
cui I ha veto Lor^o In effetti it te 
stimone ha descntto una pereona 
-che si e data una npulita di colui 
che dopo la strage abbia cambiato 
pelte" Ma c e qualcosa che Iradi 
scelofrendodelitlocommesso at 
cuni padrcolan cone la fmnie im 
peildtadisudore la lucedellabila 
colo accesa e la guida in stato di 
trance lando da immetlersi sulla 
supenstrada -alia cieca- Non solo 
"iielllmmagine det Pacciani de 
scntla dal Lonao nnvono dunque 
non solo i connolati lisici del pre-
venulo e I immagme drammalica 
dell autoie di un duplice feroce <k 
Into a cui non e bastalo lavatsi e 
cambers1 d abito per cancellart 
daltammo te tracce dello stesso 
ma anche la figura di chi sia leso fi 
no alio spasimo net realizzare I uf 
tima lase del disegno criminosoi-
cio£ mviare il pezzo di seno dell ul 
tima sua viltima Ma Pactiani si 
cerca anche un alibi perquellase 
rala ntaledelta drssechequella se-
ra era andalo con la lamiglia alia 
fesla dell UnilS a Cerbaia Aggiun 
se un particolare lasua macchina 
la Fiesta dl mornento dl lomare a 
tasa non partrva e allora si feet 
aiutare da un suo amico meccani 
co Marcello Fanlom Ma -la smen 
tua di Fanlom £ totale ?ssoluta 
inesaurabile per I imputato e ad 
essa si aggiunge quella dl una (telle 
(iglu l iPn t id i t i in , izn l l i - F i n 

ha raceontato Fanloni the gti ho 
npararo una macchina Ma non 
era la Fiesta bensl una Fiat 501) e 
non a Cerbaia bensi a Mercatale 
Ancoia una volla scnveOgnibene 
siamo davanti at -modo subdoto t 
ipocnta con cui Pacciani cerca di 
confondere le carte in lavola In 
cgni caso secondo la corte dal 
processo emerge un dato mequi 
vocabile "La preoccupazione vi 
vissima dell impulalo nellimme 
dialezza dell omicidio del francesi 
pnma ancora dl essere sia pur solo 
maigmalmente attinto dagh accer 
lamenti era quella di accreditare 
la lesi dl unaulo Ford Flesla che 
non marciava che nmaneva ferma 
lonlana da Mercatale- Perche sa 
peva che quella sera -quella mac 

china con a boido lui 
e uno sconosciuto 
passeggero era ataia 
nsla e probabilmenle 
riconosciula da una 
persona che anche lui 
quella sera aveva vislo 
e nconosciulo- Lo 
renzo Nesi Un altra 
leslimonianza che at 
fondaPacciamequel 
h d i Giampaolo Cai 
roll confcramia dalla 
5ua compagna F-ma 
nuela Consrgli 11 lesti 
mone ha raceontato 
di aver sapulo da un 
vecchio guard lacat 
cia Omo Brum che 
Pacciani fra i l S t e i l 

70 era in possesso di una Beretia 
calibro22 dissediaverla\ista 

Turti insreme questi eleinenn 
hanno convinto la corle t he quel 
conladino piagnugolante che non 
laceva altro che raccontand,irsi a 
Gesil e the invei\a tontro i Imc 
chi« dl chi lo voleM incTslrirc 
era il -mostro di Fircnzt- Ora la 
motivazione della sentenza dise 
gna un ntratlo senza sfumaluit il 
vollo dl un serial killer sehaggio 
rozzo e prolervo ma tapat e dl sot 
Nleastuzia Chissa se Pacciani nel 
ta sia tella dl Sollitciano in isola 
menlo nspondera ton uno dei 
suoi tanii memonali Forst si ton 
sullera con i suoi a^ocati proba 
bi lemntetommenteraqutl iotheil 
giudice scuve di Lui ton suor Elisa 
betid la sua tonfidentt forst si la 
menlera con il tappetlano del car 
tere Don Cubattoli Ccnamiiitc 
uilera al mondo t h t la sua vraila e 
divorsa t tie si senlt ant ora t sent 
pre un -powrro aanclluctio L 
ch iw i se I ultima parola in qutsta 
lunga imncila tontol ta i iLendj e 
staia detla in quell!  jus.mii 
pagine di computer 
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O tav*M tMputrt l par i m t o d i 
m M n w n m m In tu i tu , d o * p » 
nw r I M O doHo dcMimlon t ri 
U n o m t n U t t w r t H p o n r t t t o f 
pwbl i (cooUdott o - W M M 
MMMno I'ari M ton e B O M O M 

o no l dWMtr a d d 3 7 B lum * 
dHUSO . 

SombramoHraetw l tfudfdHuo 
oriontat l  dUpoir a w * ndor a 
portd a todUM,  I * qoMl l , «uU* 
t tagMtad d D O M I I t w t a , Hop * 
cho I'uKfcn i In onln o dl tempo , 
quell * ftrmitt  da an C « I M 0 O 
MtMiaHMMMdliiMlciMPWtl , ha 
MNt o una pMCK * dl erttKIt t d« 
part * don * pram* * dl Rama
nnclUt o pttptatHMMHoatow o 

| * l M f * l * MaidM*d*a1 l i rnn M 
, CartoTaennim , 

naHc a 1 tfudM,<h«imnlo 
i ITwportartiB * 

AH 'acc iM . *lu*Bldril»«iioli.B*lad»«Napq«0o«mili i i inewtl«elMtt!tt(»t o CiroF^sco/Ansa 

Carabinieri per i bimbi ribelli 
, davanti alia a coi calzoni calati 

I dodici bambini *difficili* del la scuola elementare so no 
troppo indisciplinatt alcuni si fanno trovare in classe 
con i jeans abbassati Esasperata, 1 insegnate di soste-
gnononsiperded'animo siattacca altelefonoechia-
ma i carabimen Succede a Napoli m una scuola fre-
iiuenuto dagli alunni di Secondigliano e del none Sam 
la Ma la sortita delta maestra non e piaciula al prowe-
ditoreaglistudi 

PALL* HOSTS* PEOA2I0M 

MANI O mem o 
i NAPOLI Invece di slate in das- peraffrontarelesituazionidiemer 

se passano ore a giacate nel b o 
sco a ptchiarsi Ira t u o a wsultare 
gll insegnanli Qualcuno si fa sor 
prentiore «anche con i pantalom 
abbassall Cosl piccoli cosl wo-
lenl i ' La maestra non hadubbi Per 
lenere a bada quesli tagazzmi "drf 
fell I del quartieie Secondigliano e 
del none Sanita che (tequentano 
la quintd elementate non c e altto 
da fare d i e cluedere aiulo ai caia 
blnien 

Delto (alio In pochi mtnuti da 
vanli dl poitone della scuola arrlva 
una gazzella" LOII quallto mililati 
indivisa liisomma la scuola stac 
cia i bambini scomodi Ma 1 tnizia 
ilua della docenle della »Bellana-
Paola Atuzzo dl 31 arinl non l ie 
ueapprezzaladalprowediloreagli 
sludi di Napoli Gennaro Fenizia 
-Se dbbiamo detiso dl auettare 
una sltda educalwa dobbiamo sa 

genza senza scandal izzani coin 
volgendo tune le strultuie pubbli 
che in un opera dl recupero del 
bambini a risuhio-

l a maestra : «MI son o d l t e w 
Una nciia condanna pel I mizid 

t»a presa len dall msegn idle 6 v i -
nuta da Melua Cavallo giudnedel 
Tnbunale per i minori dl Napoli 

l istituti scolastm d Setondiylia 
no sono avamposli di tromiera t o n 
bambini problemaiici the viwuw 
\i scuula (ome n u n t a Pto|irio 
per queslo li piu the altnnc vn 
vono jnsei^nariluap^ci ujia mat 
slra the alia line dell anno none 
nil sella a creart un rapponoi on la 
sua classe tanloda doverthiama 
re I carabimeri mi sembra inaddi 
lan Pcr lagiudit t che prima di t n 
irare in magisiwlnra ha failo I inse 
gnanle -a III anni un i&^zz^ non 

e iitecuperabile va semplicemen 
te aiulato a valorizzare la sua po-
len2ialiia- Lei Paola Acuzro (la 
uora da due mesi come supplente 
nella quinla classe elemenlare del 
plesso distaccalo del A2 c ircob dl 
dal lno -Belbiia" nel bosco di Ca-
podimonte) nonepernienlepen 
Ilia di aver chiesto 1 imervenlo dei 
carabimen per trenare» i suoi 
alunni a questi 
larjazzi the miaggredisconocon 
linuamenle spiega la signof^ 
Acuzzo che & sposala con un mill 
lare dell Arma Con loro e impos-
sitiile insegnare Volele una prova 
dell inferno n cui sono costrella a 
nverc t^n i giomo' Eccola s(a su 
qupble gambe piene di lindi  A 
lar|)«dere leninanma leslalfeal 
la niacsJra e slala I ennesima pro 
lutazione dei -bambini cattin« 
I l iaiinoactoita t o n i jeans abbas-
saii Nonsolo Mold avrebberoco-
niintialo anche a maslnrbarsi in 
maniera piu 0 meno evidtnle da-
vaniiaisuoio-chi 

ElfiiomaJhrtl-
I~an4itizia nantfiiamalororogra 

li sk l 'nalisl i e lelcoperaton che 
giunii ntlia stuola davanii all otlo 
tcnlcsco jjalazzo giallo della "Bel 
larw» v ino slah actolh dai lagazzi 
t o n insullr e t o n un nulriio lancio 
di nictrt e5pmzzidiatqua Lmler 
u n l o d u carabimeri del Vomero 
h i I'ulalo il pe^gio unodegh ope-

ralori della Rai inlalti siava peres-
seie aggredilo da uno del geniton 
dei bambini il quale non voleva far 
jmmoiialare i) figlioletlo I miliran 
hanno poi costrelto a nentrare tn 
Llasse alcuni alunni che era no In 
glatdino a giocare su una soita dl 
altalena latta con un Itlo di leno ie 
GO Ira due pilasln di ccmento a sei 
memdalsuolo 

La scuola era da tempo -sotto 
osseivazione" del proweditorato 
Negh ulumi lempi il direttore didat 
lico della >Bellana» il prolessoi Lu 
c'0 Police (da tempo e in malaltia 
per un esaunmenlo netvasoi ha 
piO voile denuncialo al ministero 
quantoaccadenelleaule efucmdi 
esse 

Sono dawero cosl lemlnli questi 
ragazzim tra i dieci e i d o d o anni 
che frequenlano la scuola nel pat 
co di Capodimonte' Al lermine 
delk. Lezioni fanno il -Icnipo pro-
lungalo" Imc alle 17 press) I -Ope 
ra del tanciullo un istituto che di 
pende dalla dnezione assisienza 
del Comunc La diteilnte Feman 
da Spena cade dalle nuvole iDa 
nomessunalunnohamai insullaln 
gli insegnanli liralo pieire o com 
messo alti osceni- E sosliene che 
con un maggiorcoordinameniotra 
gli insegnanli della scuola la situa 
zmne polrebbe migliorare di mol 
lo Quesli iagazzi di mallina sono 
coslreif] d confajnuirsf con pro-

gtammi didallci anliquali con 
supplenli che cambiano ogni seili-
mana Noi invece contmua la di 
rrttnee cerchiamo di caltutare b 
loro aitenzione con melodi inno-
vahvi Nonacasoibambmisisono 
appassionali rnoLlo alia siona the 
abbiamo spiegato con I a>uto di di 
venenli videocasselle- Fernanda 
Spena ncotda che il plesso -eella 
na« eta slaio soppresso lo scoiso 
seltembre dal prowediloralo ma 
renne napeno ptopro giazie alle 
sue protesle dall inletvenlo del 
consiglrocomunale di Napoli 

Da dove provengono quesli 
alunni drveisi" s tomodi ' Soprat 
tullo da Scampia il mega-quamere 
ulnapopolare alia pcnletia Norddi 
Napoli delmito da lulli il supet 
matfcet della dtoga in un solo an 
no sono stale ratcolte ben cm 
ijuanlamilasinnghe Qui nella 167 
dl Secondigliano ( the da selte an-
ni ha pieso il nome dl Stampta ed 
e dwenuta la cmoscrizione nume 
to 21) ci sono i famosi palazzi a 
forma dl wle squallidi tonteniton 
cadenli dove vivono oltre riiecimila 
lamiglie (molle addmtlura sotto 
Kita negh scanlmali) e diciolto-
inila bambini (et<] 1 12 anni se 
condo tecenli doll (otniti dal d. 
sirello scolasnttf) e dov«e il lasso 
di cvasione alia scuolj dell obbligo 
tiguatda if T\ del ragazzi alle ele-
mentaneil 2-1 diquell idelleme-
die 

Quindicenne in fin di vita a o pe e attentato alia macchina nuova dello zio 

a fooco al nipote c h e gli brucia Fauto 
Un ragazzo di 15 anni Anlonio MuscateUo e in im di Vila al 
I ospedaie di Catanzaro per ushom di pnmo secondo e \er 
^o grado A irasformarlo in una torcia umana inzuppdndolo 
dibenzmaperpoidarglifuoco seconrio^carabinferf esiaro 
lo zio Domenico Matn 40 anni aveva sorpreso il nipole 
mentre cospdrgeva di benzma la sua auto per drstruggerglie 
la Antonio voleva vendicarsi conlro i] cugino (hgho di Mj 
crl) accusatodiaverglirubatoalcunipezzidel molormo 

pflL hOSTRQ I hJVlfl TO _. 

A L D O V A R A N O 

" ShiJJA MAKINA {{?) QUdl^do aiulu ^ pii ' ld JKH t ILUMLIH I n il 
idiM per Juyyiri ^r*j> <. isi <-l t i ln lo ?io DojiKiiKot^ nrnlralo d cas.1 

ha sctrftivsu tl ni\<i'W Antumo ton 
\a iri»Kd (ti hert£iru m mano (.he 
avrv-i nu\ mi?iaio fc o|X ra2K>ni per 
mi (rulifti^li tAlfa 33 panln(ji i id!3 
ncU(friil< I uomo n o u t i hdVisto 
[ml c [Jwi picthi.Uorcin ftin<i Won 
utntLnio gii hJ sliappalo dalle 
n>rtiii b ln-'iizuirt rove?** idndogliels 
cuhlovsn ( (ki\X' awrlo in£Up|>alo 
IK tit h i dppKxvto il iw\o Anlo 
mil sO ntli>l(Mi» <i I f 'M urlrfjKl" th 
dfjli-irt1 < iiupkii'Unto itiutllinenk. 

vt- c sidio ^u i i i i ud^nd io in '>s|H 
drik' Eritov*r<i(ifdlKinliesr<:li[ <i 
lanzdiu in pcrKok> ill VIM U^I-HI I 
di pnmo *wondf> t lerzo eiddo i l 
ironcu t j t | l i ifli Hr-JiKcimf ntL k 
Iidnmic I hanm j™>lin |icr innml 
luiigln^inii ira'Joriiiriiiu'ob m un i 
roriM umaii t mm \\id?iv nilinirn 
armato rilld Imr di l>olir o U yn \h 
the. gli fianno ti.vnmali> lo ^lom i 
t o 

y m b h i uI'M. fi i^nlfftdi "^KittJji 

htiilli i i ditivi lnve«_p MdlliO a 3e[ 
I M Minna cfi lrt>nie a] mare blu 
dcllo lonrodovco sono Ie secon 
d i tdM. c l cn l f ed l nwrc dei talan 
/ in si i I K pohsoiio pernitllcrsck 
Anioino Nino per I;IJ dini t i e un 
raydZPOHM/i-gho-di iSanni uneld 
i In non tgJr ha eviidio de-mmce per 
[diili pKxoli fu l l t labbc^ndono 
diUi^uolads.11 obbligo 

N*. k iiiornh sto™ Nino d^rva Li 
siiMiHi>i.or i ku f imoGju i jnm di 
lut nmi pm ^ i n d t i\\{\iO dello 

no DonKi iku Mdt.ri 40 anm dikli 
si i il strvi7iu dei padrontim t^it 
posstL'dono i Nr IrafeJIo dl slid ma 
Jn Al t i n l i u d e U o ^ i m i m u r i m o 

torino (piovdimiavevi<wuk>iN di 
^n>mhlild it motonno di Aniorno 
d i l qi i i i i fcr^nospanU j i lu j i i i pczri 
im|xwl mlr torn procedendo Id 
I ni/ionaLiia i l i \ niolore Nino dvi. 
^ \ prokvidioperil futUjihrcdtiido 
II n s[jtu7ioru. (ft i|x?/zi mdi f tu^ i 
no pin i tnndr ( «nis.v> non j-li 
IV^LIdri l l n.l( I 

^ K Jh.ln i < iidbuiK rl di Stlfi,i 
M inn i < j ikstn il Hlmisttnddt II i 

lraiw\li.i d rntrtotodi rn>tn? Nino 
ha dei iv> di lad-i pagan? d Gitwan 
ni disln-i^endo ^.on il Enoto la 
mat th in^ del padre UnavendeUd 
i.iWdla t cissciptirdtdpc rgionn len 
laid t u n (n?ddd prodci^rmit'idzio 
in Drill i frdziimed Una Anlo^io 
f n rri^giiinlLr (ctJahriuiid J altri 
frazians riinvahildiioisLnnpir^n 
)i |x.rtie4ij ire i! puno Qiuutdo lo 
710 Hi i s f^ j rcJ* M V , I mtvor»rt(u 
tin po di I jonnm \M i pimK srrak 
yi i dt l l tint > p«_r pok r km il in is 
sirnodcidanni 

[\ijin:nn.oMii^.neli{ \,\\[ilodd 
t l iAV i io j i 1 dgjjn viJMla innnodidli 
e pnnntivri ikivioli \\\i tXipoi tie* il 
mpott br\K. idio *  |Kft OSLSO se n e 
andi lo hi lenlalo s ^ o n d o u a rd 
briKTi il depisldgtjio vt'rsdld dllra 
Ixn^ina siillAlfa I I I dppK-ialo LI 
l i iosonn rillr i voll i | i tr lar cUt l r r t 
d f i i t lK ln ilnri^ilii '] fosH bnjt lalo 
loipii imlo^mod fidinma 

II m ircvjdll(> ^inistp|n? Komco 
{|u nido LJII lidinio spit^ri iok tost 
i ha safililo Mini M I (.cifiihiTiciEu 
AII 'OUIO SL Lii^^iX-tlilo II rllorno 

di i ammd avreU'c o W n o brucia 
re il petio di Aulonir> pert ho il ia 
337ZO aveva laryhe e profonde 
ustioni ant he alle ^pdlte? E. soprat 
ruiio t o m t poit'va il inorrio di 
lidlll l lm awr provinniioalloslomd 
U J di AiHomo ksioni the solo un 
durtj pesidjjRio ,\\T. hlx ixiluto 
taus- ia1 (oniraddiziom the SP so 
no x i o l k s th rTuin maiio the t 
sNtfadipHi ita I nilfK i taneeiidan 
speiio d i ui i i-i st. lilaio it inuro df 

o t ojnt rla di pdrvnii t ton 
(itUJin di ?H) t uipolt Ora Donieiij 
t o M U T I C1 K* nsaro '. di k i iMlo 
OlltK idio 

Zioeni|Hik fanno; aTfrdiiamr 
i j k mollo |Hjv<n II i-adredr AnJo 
mo the ha un f iat t l lodi nn anno 
pm^itn in< h isetianUinrnedt n 
u ivcn io n t l b siesvj uspedite 
ptr un Jii(arki(.fit lohai.oFpiloneF 
k ^.orststlJimirn- Ank>mu vne in 
bal'd di st s l e w La matlrc tunld 
dun h r i ilk s|>.ilk aim SIOTIP dj 

rjp|Mirli ind n mi l* L i (.jsa di 
Una dovi. ifoilino t Mustaii-llo e 
jHHopiudi i jn Juijuno 

Scont6 la pena pe  il o omicidio 

» di Firenze 
muore Stefeno e 
Con la morte di Stefano Mele, i l piccolo sardo di 75 anni 
che ha scontalo 13 anni per il pnmo dei delitli del «mo-
stro» di Firenze, va nella lomba un pezzo di venta sui delit-
ti delle coppiette Mele dopo aver scontalo la pena, si era 
rtfugiato in un pensionato per ex delenuti in Veneto In-
tan to si prospetta la revisione del processo a suo canco 
per I omicidio della moglte Barbara Locci e del suo aman-
te Antonio Lo Bianco, uccisi il 20 agosto 1968 a Signa 

DALLA NOSTRA REDAZIOME 

 RRENZE. Stefano Mele e mono 
il 18 febbraio scorso da solo nel 
I ospedale di Zevio in provincla di 
Verona, dopo un opemione d er 
ma E si e portato nella lomba il se-
grelo letnbile dei delitn del «mo 
stro» dl Firenze In uentisetle anni 
ha nempilo pa|ine e pag'ne di ver 
ball di confession! e nlrattaz>on> di 
calunnie e di ncosltuzioni impio-
baWli. Ma non ha mai deBo una 
patola che aiutasse gli mvestigaton 
ad awKlnarsi alia vena S I I tembili 
omradi del «mosui> di Firenze E 
ora con la sua morte la venta su 
questa tembile w e n da si e allonla-
nata ancota un po di piu 

«Ho ammazzato mia moghe e 
I amante perche era stanco di ve 
dermi contmuamente umiliato 
Mia moglie mi tradiua da diversi 
anni Pen) e da qualche mese che 
avevo deciso dl eliminarla» Cosi 
conlessfj di aver commesso il pn 
mo duplice delitlo atiribuilo al 
«mostro« awenuto nella nolle fra il 
20 e il 21 agosto 1968 a Castelletti 
dl Signa due amanti appaitati in 
macchina lurono UCCISI con otlo 
colpi dl Beretla calibto 32 Quel 
duplice omicidio e I unico pet cui 
Pletro Pacirani e stalo assolto - sia 
pure con fornia dubitativa - i l l 0 

novembre scorso Quella lonlana 
autoaccusa di Sletano Mele era 

a prima di una lungaserie 
di vetsioni dei fatti contrastanti Ira 
loro Alia fine Mele saracondanna 
10 defiriitivamerrte a trediti anni di 
recluslone SLoniala la pens quel 
piccolo sank) si e nitrate in un pen 
sionato per ex delenutt di Ronco 
d Adige in Veneto Li e moilo nel 
silenzio tantochestesaputodella 
sua morte solo (re mest piu lardi 

Ma nessuno-daquandoquelFa 
stonaccia di amote sesso e coma 
nata nel mondo chiuso dei clan 
sardi trapiantati in Toscana venne 
cullegata ai delitli maniacal* delle 
coppiette - ha mai creduto n t at 
movente della gelosia ne che il 
mosW> fosse Stelano Mele Quel 

k) del 68 e un episodio anomalo 
rispetlo agli altn sette che hanno 
wsanguinato e terronnalo Ie colli 
ne intomo a Fiienze oltre ad un 
reo confesso (anche se del tutto 
inaltendibile e labile psichicamen 
te) c e anche un teslimone oculare 
- lun ico -de tde l i r to In macchina 
con Barbara Locci e il suo amante 
Antonio Lo Bianco c era anche il 
ligtio della donna Natalmocheal 
lora avevasei anni SvegliaLo dagti 
spati assassin! il bmibo si alza e 
lerronzzato percorre due chilome 
hi dl strada in costmzioiie tra i 
campi tino a un casolare dove da 
lallarme Tembili per freddezza e 
illogmia le sue parok al luomo 
che si affaccia alia fmestra in piena 

notte «Apnmi la porta che ho son 
no Ed bo il babbo amtnalato a let 
to Dopo mi accompagni a casa 
p e r c b ^ c e l a m i mamma e lo zio 
che sono moiti in macchina- Non 
si sa come Natalmo «ia amvalo fi 
no a quella casa certo non a piedi 
e non da solo peich£ indossa sol-
tanto i ralzim (senza scatpe) E 
sono pulJh Comunque il caso ine-
ne chiuso in brevissimo tempo gli 
invesligaton si accontentano del 
guazzabiiglio di confession! di Me-
le 

Ma quella ncosttuzioiie del lattl 
fa aequa da tutte le parti. Non c i ha 
creduto il giudice isOutiote Mano 
Rolellache nel dicembre dell 89 
si arrende e chiode le inJdgml sul 
la cosiddetta <pista sarda~ senza in 
dicate nessun possibite cotpevole 
Neci ha ctedulo la cone d assise di 
Firenze che ha condannato I agn 
coltore di Meicatale Val di Pesa 
Anzi ilpresidentedellacorfe Enn 
coOgmbene e connnto che 1 du 
tote di quel delilto sia slato propno 
Pacciam Ma senve Ognibene «a! 
I affetmazione di colpevolezza del 
Paccianiosta ilmurodnmpenetra 
bile silenzio che sul punto hanno 
conservalo tutti i pnncipali peiso 
naggio della vicenda gll unici che 
avtebbero polulo fotnire decisivi n 
sconln probalon dal! odiemo im 
putato al Mele Steiano alio slesso 
Natalmo Mete' Ensomma «la venta 
di quella tiagica none e tuttota 
chiusa nelle txrachesilanli dei sum 
pmianonisli» 

Anche la i-otte insomma c con 
unta che Stefano Mele non ha 
commesso quel delitto Anche se 
la "ragionevole convuisione-che il 
colpevole se Pacciam non t siata 
ntenula sufficienle pet coiidannar 
lo S id laconechei lpmsonocon-
unti che la ncosttuzione che Stefa 
rio Mele lete del delitlo non sia at 
tendibile -E imposstbile - sostiene 
Canessa-che Mele fosse sul luogo 
del delitlo e che lo abbia compmto 
in quella maniera II pm £ convin 
to che il manto di Barbara Locci sia 
amvalo dopo it delitlo «Ha ncom 
posloicotpi poi ha preso Natalmo 
e lo ha portato via" Insomnia Ste 
faro Mele non e lassassino della 
mc^lie e dell amante forse non ha 
mai preso in mano 1 arma del delit 
to «Anche se e morto - dice tl ma 
gistrato - Mele ha dintto ad una mi 
gliore senterua- E non exclude la 
possibility di revisione di quel pro-
cesso per nabilitare Mele Cosache 
sfltebbe possibile (per gli etedi o i 
congiunti del defunto oppuie per il 
procuralore generate piesso la cor 
tt" d appello di Firenze) anche se 
venisse i ontermata in tutti i gradi d l 
gwdizio I nssoluzione in fotma du 
blldtna di Pawn™ per leiil^odio 
del 68 

Napoli, diciannovenne segregate 

«Non ci piace il tuo » 
 due anni chiusa in casa 

La polizia a il e 
m ROMA Per impediio alia fjglbi 
dh-iannovenne di imontrare il fi 
danzato tenevano 1JI tdgazza se 
gregala in casa duraiilc le ore in 
cui era libera rfal lavoro Con I ,n 
cusadisequesttodiperson^cRsi 
stinza e ieMoni a pubblko ullioa 
le la polizia ha anestalo il pidrc 
della yiovanc EhoGnlk> d l - I l an 
ra un ambulanli1 mpolelano ( 
denuiKiaLo in stali> di libntci l i 
nudie M an Mariuci i di Al) 

becondn quamo a u i rtalo dagli 
invesiiRdton i comutii iviebbero 
obbligaio per piu di due inn i la li 
glia TarMtla atrastonvrt ini.a^.1 
nclqtiait icre^i.ondigli mo kit ioi l 
lempoi l ie It resin i M«n>di pml 
lavoro svolio rtgolarimuli di 
lommessa Anvolii ir.1 ilia [)oli;i,i 
C sldlo il fidanzato Vim t n/i 111 k 
m c i di ISanni i.oiukniak lagn> 
vaile nuwiva - m misMnle il m m 
porta men mlo tk\ minion ~ id in 

contrarsi salluanam< nle e di ua 
t o s l o Venerdi seta (.olomco ha 
parlaloctm la fidan?at,i i he dl suo 
Fkhiamo siera af laixial idl la tint 
stra L-i raijaz? i gll ha r.Motiiato 
the durante lenneyma lite m i l I 
go niton e n slata penovv i i It aw 
vanoaizz . i lo ion l ro ik un. |Hr im 
[iiditle di i is i in II r.njazzo dun 
qut si t> retdlu al comissan ili> dl 
p ilizi i <. ha ri'i nlo h p i ^ u l i o I I I 
ujentiL!iunl|.,iilposti>lMJin"IHi\d 
li TarsilM (jrillo iti iu-, i m Ha su i 
slan7a h iaiia??d avoa in Vdlic 
liarti del u i rpo mxhinuisi i giatli 
{trownali asuodin. d.n RMHIOII i. 
i l j l tdnc Menlic i i*>liziotn si ,K 
I mgevrtiio i d " ton ip imia i f 1 11 
i>n>Vdnr in ospodal" i l .m | i n i1 

sial i uiedieata i ^ .n tor i h innn 
tt l l lalo di b l imar l i itsgrcdc mloh 
i i n p u i t n o n j k i Un is|»ii(in I n 
nlJortalolipviiiinliiMoiii n i l s! ilo 
sum ssn m iu i t i nudK ilu 
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Salamone: o 
su fatti gravissimi» 
Lelio Lagorio, ex membro della segretenasocialista, nvela 
ai pm bresciam «Craxi gta nell'estate del 1992 sapeva tut 
to su debiti e amicizie pericolose dl Antonio Di Pietro Ma 
iioi lo fermammo" Interrogate lex capo del Sismi Luigi 
Ramponi, ora senatore di Alleanza Nazionale "Silurato 
perche non ero anti-Di Pietro» II pm Fabto Salamone 
L Inchiesia su Di Pietro riguarda fatti di gravita ecceziona 

le» Oggi interrogato I'ex mfntstro Claudia Martelli 

DAlHOStHOINVIAT O 

 BRESCIA <StianH)Hidagandosu 
fatti di gravtla eccezlonale Faill 
ctie hanno inleressalo 1 Italia negll 
ulliml quatrro mini a del quali quai-
CUTTO per la prima volla sistalnte-
ressanito- ha annunciate nella 
martinata di ten il pm bresciano 
Fablo Salamone Un anmincto ca 
duto propria nel mezzo delle irtda-
sini suile name vere e presume 
unbastite contra Antonio Di Pleiro 
ecolleghi E Salamone ha garantt 
to pur* t he u t t a e r a «lutto II (em 
|io a disposlzione» per chlanre I ar 
cano E d i e non ealterfl a chiedere 
una proroga dei termini delle Inda-
gmi sesarilnecessiino 

Insomnia quesla indagine bre 
stlana e a una wolla? DI certo I en 
lusiamo agh Inqulrenli non manca 
An ihe ien interrogaion a raffica 
Cosleccochestvadisvelando for 
se ilmBterodeirabblosotravagllo 
loriero dl vendette in casa ciaxia 
na di Ironle alle macerie che si la 
stava dtelro gia hell estate 1982 
1 Inctnesta Mani PuIHe Ne ha parla 
lo at pmLebo Lagorio exmlnislro 
t membro della segreiena del Ga 
rafano in Insolita seppur taidlva 
versione d i hero oppositore d i Bet 
tinuCtaxi 

Craxi M p m 
Lagono ha svelato perslno a 

maglstrati e glomalistl, d i e Ctaxi, 
allora gia sapeva lutlo su debili 
passkmi amtcizte pericolose dl Di 
Pleiro |_sapeva anche di to lu l cue 
flll presto 100 rnilionl Giancarlo 
i i o r r lm ' -Non rfcatdo*) Pert) gli hi 
impedlto dl denuctaie il maglsira 
lo Ecco ancora a Brescia rlvelarsi 
i un Ire anni esatli dl nlardo pure 
la via cruets del generate Lulgt 
Ramponi. ex dlreitore dei servlzi 
segreh milllah (Slsim) Immolalo 
secondo lul sul la l taredichi nel 
I estate del 1992 durante il gover 
no del socialism Giullano Amato 
voleva llberarsl d i una "galantuo-
mo integerrlmo servitoredeHoSIa 
to» clic mal e pot mat avrebbe 
messo I basloni tra le ruote ad An 
lonlo Ch Pietro e colleghi L uno 
Lagono interrogate t ome teste per 
tre ore dal pm Fabio Salamone 

Laltro Ramponi senUto nella me 
desima vesle conteroporanea. 
menie dal pm SIMo Bontigli Solo 
laltro ten 1 due magistral dl Bre 
sda avevano Interrogato I ex presl 
denie del Conslgllo Giuliano Ama 
to Pen posto a confronto con Carlo 
Rlpa di Meana sul ruolo svolto dai 
serna segreti nei progetli anU Dl 
Pleuo Oggl per la prima volta e 
loccalo a un ex dlrwiore degli 007 
Rampcmi e pen a Lagorio che par 
lecipd alia minione delle segreiena 
soctalista in cut il 26 agoslo 1992 
Craxi spiego perch* occoneva 
bbecare i l maglstralo di Mam Puh-

Torin o e tangentl : 
nuovlarrest l 
tra ivltfil l urban ! 
TOAWO. U a u M R i Marmo p t r 
t c M t M M p o M d l i n r l v i g l l u l M n l 
oonotu. I nuw4 M M U colpbM**ra 
4*<A#* *»t(W«rt»inotodell«t l , 

m DM Imr l l rw di k m caltacM 
rtOTblwropwrtwara 
IntamMtoBlgto i i iHiH.At i rar i ln 
btfo II prim* M n n a t o , Rtaalo 
PnrUM. MHt in t a r M 
coqw, aha M t matUni, dtpo la H W 
BorrlMaroril, M ottanuto |K anaatl 
doml«Mari. Mcantrando * M rM tra 
v i l l i urbanl dMac ia t l pimaa U 
Pracora, d h a i e t e : Valdai 

l 
dal CMpo-. I raatl contaatatl al 
rrarM amatat l aaitbbero 
cemwona, lala*. abuao rrulflclD a, 
laraa, anch* rtacalaU. Sono *teu 

l eanrjMla dl verball »ar 
muH»salatt«alnw,e»» 
cwntportavano an«ka II rltho deMa 
patent*, l a w apara* r M r a 
comritacantt varaamantL * l 
camtanMlfarmatl paraMII loro 
mano a n aevmiriartco.vanlva 
raUHaltD, rHatravaraamaMo dl 
twtgantJ nNbrattodldrcalailana 
mumta dl Umbrt ratal, coma » U 
vaka lo loaaa atato aottopoato aria 
preaCrltMravMDna 

te Di certo la cam* al fuoco non 
manca 
Quali saranno pero questi i di 
gravita eccezionaie* cui si e rtfento 
m maninata il pubblico muilstero 
Fabo Salamone? Verso sera quan 
do il tam-lam dei telegtomak avc 
vano B& lanciato U tiuovo allatrne 
Salamone ha vohito trenaie un po-
chlno E ha dlffuso un comumcato' 

i trattava di una dichlarazione in-
lormale Intendevosemplicenrente 
far capire come sia luon luogo ai 
tenderei un tmmedtala chiusura di 
un indagine t he investe citcostan-
ZQ delcaie a volte non portale a 
conoscenza degk organ! preposu e 
che quindi necessilano di un 
complwo approfondimentw 

Sivedid Intanlo accontenliamo 

0 della inedita versione lomita da 
Lelio Lagorio sul chma che c era in 
via del Cotso quel 26 agosto di l ie 
anni la quando Craxi dopo tre ro-
venti editoriali su I Avanu spiego at 
suoi generals che tipo era Antonio 
Di Pietro iCraxi ha raccontato La 
gorio eraconvinlocheDIPieutisi 
sarebbe dato alia poliUca Che ci 
avrebbemquisititutti Chebisogna 
va reagire ai progetll dei fauton del 
rlbaltone Ma ce I aveva soprailutto 
con Di Pleiro 

> 
Ci dsse che non era quel santo 

che la stampa dest^lwva Non era 
ne Santa Calenna ne Cesare Bath 
stl r* San hYancesco d ASSISI E ce 

1 aveva anche con pane del mon 
do hnanzlarb oltre che con certo 
mondo politico" Insomnia chi 

B il maglstralo dal) ira hinesta 
di Bettino Craxi' iNoli- ha nsposto 
Lagono Vo i ' E cbe? "Quasi lulti 
(c erano in aegretena. oltre a lui e 
Craxi De Mchelis Dt Donato Ac 
quavtua. La Ganga Baliamo e For 
mca ndr) Noi sconsigliammo 
Craxi di (fcrtuuciaie quelle cose 
che sapeva su Di Pietro. perche era 
un problema suo non del partite-
Anzr secondo Lagono In quell oc 
caswie si mizio a pensare ad un 
successore dl Craxt che poi sareb-
be dovuto essere Claudio Martelli o 
Giuliano Amato Insomma una 
sona di congiura si consume, in via 
del Cotso con-Craxi artabbiatissi' 
m o Onorevote Uigono ma lei al 
la Tine d l quella nunione dichla i* 
<Ce stata iinanimita non ci sono 
aati dissensi* Formica dsse che 
Craxi aveva contra Dl Pietro .un 
poker d assi anz! una scala reale* 
E ddesso lei c i fa scopnre che fu 
una nunione drammatica' Lelio 
Lagono non ha replicate Ha alza 
to le spate Aim tempt' Alzata dt 
spalle con somso OiS erano altn 
tempi Oggl ai pm ne pariera an 
che Claudio Martelli 

a dal Tnbunale della a 1'istanza dei legali 

«Pacciani resti in cella» 
CALLS NOSTRA RED1JIONE 

O I U U A B A L D I 

m ITHEN/b Si annuncia unaltra 
islaleconilcielodst.icchLperPie 
l i i iP ic t ian i IagncoltoredlMtica 
I ill. Val di feia tondaniialo il Y 
i n AT mbrc scorsi"' per sette dcflli ot 
to i luplici delitti del maniaco delle 
i uppntle ora dcienulo nel centra 
i linK o penitcnziano Hi Pisa il In 
liuti.ilc della litxrta di Fiienw.' h i 
n^pink) Ui sentenza ordinanzd e 

a (Upcaikila in uini-ellena m i 
intnrnoalle I "i - una nuova islanza 
th si<w.iraziurK. picMiitata dal le 
nail ill l'u nei P.ntian Rosano Be 
\.«.<|ua e i V l m Foroianti I due 

i si erano nvoln ai giudici 
d i l r ic i ime per impuanare lordi 
naii/a t u n la quale il 2<< Hiugnn 

1 la Cnrtc dassiM. .iw'.a re 
splntii una nchirsta dl rimelten' 
I ' i n mm in lilieilS (oquaii lomeno 
null arresti domiciliatil |>ei lota f 
I H I I C M H Liii idmonldisalute 

I ' l iTiani inc lk l t i non bta bene 

I li H ill u andali a Ivovarlos.ilu 
In Si km>d i f m b u w dm. lav 
I I K a ioBucuqi io - inasla inali E 
|H iili ucctn iincnti luodici parla 
114 i In irti I la un iiTfriii cmluv i i l 
i l { i n (ciil( > ( un i l i r i < -  iij>  11 

iiHUti I ^"vot ito Kicsravuili noil 
i s i H H / Z I t innim Pacciaiu innri 
I I m i i i n i n c nilcra \x< v. m|in 
il 11 r i j r i l 

Ma per i l tnbunale del rieiamt 
presiednlo da Eva Celolti (gli altn 
due giudici erano Antonio BaiKi c 
Pasquale De Lucai Pat cram pud 
iopporlare il carcere t pai fcusii 
^itoiio I pencoli piu voile ribaditi 
dalla procura nel cast, di um scar 
ccrazionediPaci.ian L ioe^ teme 
-<heeglipossacompiere altnre^ 
ti (perlapraiura I agricultoie c an 
i ora m possi?sso della Bereltacali-
bro 22 che ha uct iso iedc i pei^o 
nc) e possa inlinudiie alciim lesti 
chiavcdelproccsM) clic[lolrn^be 
m ossere indolti a nlr lltare le di 
clnarazHini rest in dibjttimc-ntu 

3 awocato Bovacqua mtivsa il 
to lpo Ma si prepara a giocarp nine 
lesue iane -Aspetlodi leagpre h 
molivazione e poi laiemo mor i i i 
in v.assazione Mi disp ace the 
giudici abbiano nfiut i ln La sui^r 
pen/ia vtilla lalule 1-e (.oiisuleiizc 
dcllfi difpsa e dpi pm roiKord mo 
mile paiologic di Piceiam L i Liai 
lura fra le perizii i luila in II  situ i 
ziont dliijalc [ i ' r loroc slab hzz i 
la per noi e in lase alli^ i IVichi^ 
l ioii lame un allra ; i t at ibill i i i l n 
ha raRiont'* Stoi i f in l i l \ i vor 
nitute la rcazionc di II awuealei 
l-Krt ivirllt che eli llaHneullon e1-
un im im pul clic un ICBJIC t ine 
slaminvuirdin iii7^iyrnl ivc ideii i 
i offtnde il Uw useriM e lK l i n l i i i 

de giuslma» E non basta -Quella 
dt oj(gi e la decisione dl una magi 
slialura senza personality che si 
eomporta Lome le pecore ig iudci 
Viinno lutti in hla seguonoci6che 
ha iatlo il pnmo se uno ha respin 
lo eiii provvedimento gli aim lo se-
Uuoniielannoaltrettanto 

Ormai il piccolo avtotaiocon i 
baffetutun hump in plena Ovuioil 
rieorso in Cassazione Ma Flora 
vanh annuncia ehe -w. ne>n sari 
Miflnicnte porlercmo i l ea>o Pac 
eiani davanti alia Cone europea 
dei dmni dell uomo di Strasburgo 
I- Bev icqua "t. he motive haimo 
pel tenere ill --aireie PaccianP 
Certo n(.)ii I nejuitiaineiito delle 
prove penhe k> prove anzi gli in 
dizi sono giS -stati volonziati dalla 
eondanna Quarito alia reilerazio-
tie del dclilto gift nella senlenza d 
pnmo gndo si ^piega I allnbuzio 
ne a Paeeiuiii del delitlo deU 8*1 
eon la piesenza di altre persone 
Un omKiil io del gem ie non pole-
v i essere tornpmio d î solo da mi 
non io i i i t t l in incdi ie infai l i I-^ii 
" mine I ora t he ne hd 70 

Ma non si 0 dinoratiovala Up i 
slol i .L l Berellu no ma 1 asla gui 
d m m l l i -J Se spparliene alia p 
sleih del mostru quellarnia n u i 
pnn sp,uare F i lesliinuiii che \* 
Irfbhcm esscrc imp.iunli da Pat 
n mi"'-S<iiio gia stall seiilili .il pr<i-
iesM 

HlalmatalaiMowlaariataparraHatitaloall ^ UKolllA p 

a Oriandi presto libera» 
 Agca a : Emanuela e viva 

a Orlandi sara liberala motto presto» Questa 
I'ultirna versione data da Mi Agca sul mistero della scom-
parsa della qumdicenne, awenula 12 anni (a Davanli ai 
giudici Pnore e Rando, I uomo che sparo al Papa ha ag-
gtunto dFVancesco Paztenza conosce i Tetroscena* Ien 
era slato disposto un confronto Agca-Pazienza che e pot 
sallato Una svolia' Prudenza Perche Agca che cerca 

» per essere liberate potrebbe aver mentito ancora 

m ROMA All Agca toma alia can 
ca e Id fa nuovamente n 
do- sul mistero Imsolto della scorn 
parsa di Emanuela Orlandi la 
qumdicenne citladma del Vahca-
no della quale non si sa piu nulla 
da 12 anni -Emanuela sarS libera 
la molto presto non chtedo nulla 
m cambHji ha detlo il killer turco 
ien pojiienggio dopo essere stato 
ascoltato dai giudici Rosano Priore 
e Adele Rando Parole che se fos-
sero vere significheipbhero che 
uno dei -gialli" piti mtneati degli ul 
timi ventl anni sarebbe sul punlo di 
essere nsolto Se iosse>o wre ap-
punto Perche va ncordato subito 

se esiste una persona inaltendibi 
le quesla e All Agca cbe sul caso 
Oriandi e sul letroscena dell alien 
tato al Papa ha dato nel tempo le 
versiuni piU diverse e Inverosimili 
Quindi anche nel nfenre gli ultimi 
aggiomamentl dl questa -lelenove 
ta.spionisJica occorre prudenza 

Tanto ptO che di honte at giudici 
Agca ha Urato In ballo anche Fran 
cesco Pazienza un tempo poten 
tlssimo esponente del cosiddetto 

" e comvolto nelle piil 
spinose inchiesle jmdiziane 4)el 
la vicenda Orlandi Pazienza cono 
see ftittt i retroscena" ha detto il 
turco Insomma sembra proprto 
che con il tempo il caso Orlandi sia 
dlvenlato terreno di incontn>scon 
to tra laccendten mediator! spio 
m ncattatoiielmffalonchesicura 
mente hanno a cuore piu i loro in 
teressi che la ventj o tantomeno 
lasortedeliaragazza 

Ma come si e sviluppato queslo 
ennesimo capitolo della uicenda' 
Circa un mese fa con I amvo in Ita 
lia di Adnan Acga (ratello minore 
del killer cbe periodicamenle vie 
ne nel nostra paese per ineonlrare 
All in carcere Una visita appaien 
temenie di «niotme Ma nel collo-
quio che i due hanno avuto nel pe-

nitenzlano di Ascolt Piceno e acca 
duloqualcosa O i due hanno con 
cordalo un piano oppure Adnan 
ha messo al corrente il frateuo dl 
cio che sarebbe slato messo In ple-
di per ottenere la sua llberaziane 
Fattostache AdnanAgca una vol 
ta (into II colloquio siepresentato 
all ambasciata lurca Qui ha chie-
sto ai dlptomatici di pole* essere 
messo subito in contatto con gli 
Orlandi per atcune -comunicazto-
m urgenti" Di Fronte ai iamilian dt 
Emanuela Adnan k stato plu esph 
cito Atio fratello All vt vuole far sa 
pereche se lo Stato italtano lo llbe 
rera o se anche gli permetterS dl 
sconlaie la pena In Tuichia si dara 
da fare per nntracciate Emanuela 
Lui sa come fare l^aturalmente 
c i * signifies anche che vostra tlglia 
6viva« 

p 
Di Irante ad un fatto simile gli 

accertamenti si sono resi inevltabi-
li Queslo indipendentemente dal-
Iattendibilita omeno delleparo-
te dei fratelli Agca Cosl il 26 luglio 
scorso t giudici Rosano Pnore e 
Adele Rando sono andati nel car 
cere di Ascoli e hanno ascoltato 
I uomo che il 13 rnaggio del 1981 
sparo al Papa All nella sostanza 
ha contermato d i pssere sicuroche 
Emanuela Orlandi sia viva e ha an 
che dichiaralo di essere pronto a 
dare il suo conipbuto perche" ven 
ga ntrovata Poi ha aggiunto un ai 
n o pamcolare ha sostenuto che 
uno dei depositarl dei segreti sulla 

scompa-sa di Emanuela Orlandi e 
FVancesco Pazienza il nonsslmo 
esponente del -Superslsmr> degli 
anni della P2 personaggto da plu 
dl un decenmo associate a trame e 
serviii segreti 

Agca, probabllmenle ha soste-
nuto di aver appreso alcuni parll-
cotan direttamenle dallo stesso Pa 
zienza Tanto che Priore e la Ran 
do avevano disposto per ien po-
mengglo ' un confronto na I due 
Ma pazienza ha mandato un tele-
gramiha nel quale annunciava che 
non avrebbe potuto presentaisf 
Confronto rlnvtato Agca pero ha 
colto I occasions per nconiermare 
la sua ultima versions "Emanuela 
Orlandi sara liberala molto presto 
non cruedo nulla In cambto> Sta-
lemoavedere In Italia finora sle 
visto dl tutto Ed e anche posslbile 
che dopo 12 anni di menzogne e 
fesserte per nmaneie net lirmti 
della buona educaztone I'ultima 
versione sia quella buona I scgnall 
sono obiettivamente contradditlo-
ri d a u n l a l o c ^ Agca che sta di 
speratamente cercando una via 
duscita soprailutto da quando 
Scalfaro gli ha negate, la grazla 
Dallaltro pe ru .cequa tunor i i o l 
to bene inloimaio victno agli am 
bientivaticani cheeconvlntoche 
Emanuela sia v » Una cc-nvinzione 
che potrebbe non essere dettata 
solo dalla speranza E nell inter 
tezia II caso Orlandi conttnua ad 
essere un -bocconcmo" preltbato 
per faccendterl spiom tniffatcirl e 
ncattaton 

m pe . Chiesto il o a giudizio pe i 15 a cui il o di o 

Terremoto, e a va prosciolto» 
Ciriaco De Mita e stalo prosciolto per I mchtesta relativa 
ai -^ontributi facilt» concessi ad una dilta, la Sgai nel 
I ambito dei Smanziamenti alle imprese in seguito al si 
sma del 1980 Nell ambilo della stessa tndagine il pm 
ha presentato cinque rtchieste di nnvio a giudizio tra 
cut uno a canco del fratello dell ex prestdente del Con 
siglto dei ministn II problema della competenza ternto 
nale per questi cinque tmputali 

D»L NO5T110 WV «TO 

m NAPOL1 Dopo ventotlo mesi si 
chiude I inchiesta su Cinaco De 
Mita apert.i dalla procura <ti Bo-
togna e poi Irasmessa al tribuna 
leelci ministn di Napoli 

II proeedimento a canco del 
I ex presidenle del consiglio dei 
ministripcr i reat id iabusodi uffi 
c io c comiziony 6 slato archivia 
lo dai marsha l i che giudicano i 
lompoi ienh eiellesecutivo su 
eonlorme p uere del pm Sbnzzi 
L an hiviazione m sostanza ae 
ectta le lesi dell inconsistenza 
delle accuse masse all esponcn 
le politico per le contr ibut ion! 
tonce-vse alia SQAI unadi t iaehe 
doveva impiantare uno stabili 
menloaNuseo paew n i t lit dpi 
lex premier c eheeranocspleisc 
i l I nu rz ' i del 1 W quando \ d 

Avellino era stato an*=stato il fra 
lelio di Cinaco Michele 

In o,uella freddissima giomala 
di rnarzo in cm I Alia Irpinia era 
awol la da una violenla bufera di 
neve venne a galla una stona dl 
failure gonliate di contnbuli eon 
cessi (mo a copnre lutlo i l coslo 
dell opera (e non sono il 75 eo 
me presenveva al massimo la 
legge) un filioihe ve-dt".acom 
volli non >OlO Iralelli dl csponenli 
politici ma lo stcsso p ide l io El 
vio Paslorclh n.spons.ibile della 
proiezionc civile aleuni torn 
memialisli lunzionan pubblici 

Ad un anno ed un mese dal 
o Tnvulzio- il easo rKoslru 

ztoiw q o p p i ^ t n i j^nKn7a m m 
dita iJuel^ioin<i niizi mini l ie in 
d mini sulh 1111771. ll< >|» ill napo 

letana che alia line hanno spaz 
zalo via una classe dmgenle che 
aveva "Oppresscw la lerza regione 
d Italia per undecenmo 

La vicenda nguardava una fab 
bnca per la trasformazione delle 
patate Un inveshmenlodi lOmi 
liardi stabilimento a Nusco Solo 
che su queslo stabilimento si in 
ne5larono speculazioni II coslo 
doveva essere copeito miera 
mente dal conmbuto statale 
quakuno sostenne che 1 ex pre 
sidenle del consiglio del ministn 
aveva chiesto I assunzione di al 
c uno persone Dopo la pnma fa 
se della indagine t giudici di Bo 
lofina trasmisero gli atti al tnbu 
i ale dei minisln di Napoli d i e ha 
contmuaload indagare pereirca 
un anno c mo jzo Fino ad ten 
quando il Pin Sahatore Sbnzi ha 
chiesto 1 archiviazione per 1 e \ 
ca|x> del g o w m o ed il Inbunnle 
ha aeeolKi la sun nchiosta 

II proicmgli i i ienlo dl De MiLi 
ora pone a k u m problcmi dl na 
lura (jiLidizian i Assieme alia n 
chn.sla di «<in.lui.i,ui(inc" mfalli 
i lPMho pit senlalo e inq icr l th ie 
sle di rmvio a giudizio (fra i cm 
qiit ' lmpulati per i quali il Pm ha 
chus to i l ijiudizuHiel tribunak. il 
I r . i l c l l od i tm ico Dc Mila Miehc 

le ed il prefetlo Elveno Paslorel-
h | che pero non possono pi l l es-
sere giudtcati dal tnbunale dt Mi-
nistn in quanto I Imputato pnnci 
pale e stato prosciolto 

Ora i giudici devono decicteie 
se accogliere la nchiesta avanza 
ta dal rappresenlantt dolla pub-
b l ca accusa e pnitr ipi i lnwntE 
qual e il tnbunale compelente 
per tetntono a giudtcaie ( in caso 
d i accoghmento della nehiesta) 
gli tmputali La " uguardn i 
tnbonali di Roma o quello di 
S Angeto dei Lombardi Non vie-
ne esclusa una «terza via- Pro 
sciolto l ex capo del Go\ remo il 
tnbunale di Minisln di Napoli po-
ttebbe dichiaraisi incompeti nle 
a decldere e quindi potrebhe nn-
viare gli atti dl giudiei ordmori dl 
un altro Inbunali ( t restaooaii 
che in quesio caso in ballo i Ion 
dl Roma o dl S Angelei del I j i m 
hard i l 

l"tr i cinque impulati pe r i qua 
li e itato richicsto il r inMua Hindi 
zio il rappresenlante dolla Pub-
blica Bccusa ipnlizz.i l u h eb i 
vanno dallabuso dl uflnwi alia 
trufla I reatn.onteslalis.irebb'TO 
aweimti inhnt n t l l a r t o d i s i t t i 
anni quelli colnpn.'si l ia il \<W2 
cdH19S0 \ I-


